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Ferruccio Clavora 

Anche l'anno appena iniziato si 
iscrixe nella serie dei capitoli 
dell'infinita transizione italiana 
X'erso un futuro migliore sempre 
piti improbabile. In questo, il 
Friuli è molto itahano. 
Nei prossimi mesi, i cittadini 
italiani, sconcertati dall'estrema 
confusione e conflittualità che 
regolano la xita sociale e politica, 
saranno chiamati a rinnoxare la 
composizione del Parlamento 
della Repubblica. 
Contemporaneamente, gli 
elettori delle Proxince (h Udine 
e Gorizia doxranno decidere a 
chi affidare la guida delle due 
amministrazioni proxinciali per il 
prossimo quinquennio. In alcuni 
comuni del Friuli, anche le 
locali amministrazioni sono a 
fine mandato e xerranno 
sottoposte a verifica. In aprile, il 
jianorama politico di (juesti 
diversi lixelli istituzionali 
potrebbe essere profondamente 
mutato. 

Per la piima volta, i citta(hni 
italiani residenti all'estero 
eleggeranno i propri 
rappresentanti nel Parlamento. 
Nel mondo dell'emigrazione 
organizzata pochi sembrano ax er 
valutato la portata dirompente di 
questo cambiamento nella 
sostanza dei rapporti tra l'Italia e 
la sua diaspora: continua a 
prevalere la stanca gestione di 
un esistente sempre più 
sfilacciato, confuso ed in xia di 
dissoluzione. Nel contempo, le 
comunità nel mondo x'engono 
invase da delegazioni di ogni 
tijio che contribuiscono ad 
aggravare il senso di 
smarrimento che prevale tra i 
volonterosi impegnati 
nell'animazione dei sodalizi in 
difficoltà. Anche le scarse risorse 
destinate al mantenimento del 
collegamento tra le comunità nel 
mondo e la loro terra di origine 
devono essere conquistate, dal 
libero associazionismo, ch anno 
in anno, con estrema difficoltà. 
Senza badare a spese, inxece, le 
caxallette della partitocrazia 
imperversano alla ricerca di 
consensi incerti; riacquistano 
xigore i camjiioni 
dell'associazionismo fantasma. 
Gh animatori della diaspora, 
profondamente amareggiati dal 
palese contrasto esistente tra le 
difficoltà ed i problemi nei quali 
si dibattono e la superficialità ed 
inconsistenza delle proposte 
propinate, nelle loro scorribande 
pre-elettorali, dai nuoxi profeti 
(Ielle jiolitiche migratorie, sono 
tentati ad abdicare al loro 

insostituibile ruolo di collante 
delle comunità, lasciando hbero 
il campo ai linxigoriti 
faccendieri del settore. 
In mancanza di una decisa 
inversione di tendenza, xicina è 
la fine di una cosciente presenza 
italiana nel mondo, organica ad 
ipotesi di ruolo influente degli 
italiani nel mondo in faxore della 
terra di origine. Con graxe 
danno sojirattutto per l'Italia. 
In questo sconcertante contesto. 
l'Ente Friuli nel Mondo ha 
modificato il propiio Statuto, 
togliendo il rapporto necessario 
tra presidenza dell'Ente e 
presidenza eli una della Proxince 
del Friuli. Si torna alla formula 
precedente che ha xisto 
susseguirsi alla testa 
dell'organizzazione personalità 
del calibro di Tiziano Tessitori, 
Ottaxio \'alerio e Mario Toros. 
La modifica statutaria entrerà in 
vigore dal prossimo mese di 
aprile, data a partire dalla quale 
verrà axxiata la procedura per il 
rinnoxo degli organi dirigenti. 
Questo lasso di tempo 
consentirà ai Fogolàrs ed ai 
singoli soci che lo desiderano, di 
esprimersi sia sulla 
composizione del consiglio che 
sui nuoxi orientamenti 
programmatici da attuare per 
rafforzare la presenza friulana 
fuori dai confini della "Patrie". 
È ad un grande sforzo di 
fantasia progettuale e unità 
dialettica che sono chiamati, ora. 
i friulani che sentono le loro 
radici come elemento distintivo 
e qualificante della loro 
presenza nella società 
globalizzata; che credono 
possibile un ruolo attivo della 
società della diaspora nei 
processi di sxiluppo del Friuli e 
dei Paesi nei quali xixono; 
che non accettano di dix entare 
indistinti iceberg xaganti 
nell'immenso mare 
dch'omologazione culturale. 
Il Friuli xixe un momento 
particolarmente delicato di una 
transizione i cui esiti sono 
ancora tutti da definire: può 
dix'cntare protagonista della 
storia delle nazioni senza stato 
d'Eurojia o essere ridotto a 
tollerata appendice folcloristica 
dei centri di potere reali che 
stanno lidefìnendo i ruoli e le 
funzioni dei territori del 
continente. 
Queste sono le questioni 
essenziali sulle quali 
confrontarsi. Il resto è futile 
xelleitarismo e confessione 
d'impotenza. 1/ castello di Cassacco e, sopra, una veduta di Treppo Grande. Le due foto sono del fotografo bufese Alvio Baldassi 
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PROGETTO VISITI 
ANNO SECONDO 

ijania 

Agli inizi di febbraio 
riprendono ia via di casa i 18 
ragazzi del Brasile e 
deirAustralia che hanno 
inaugurato la stagione 2006 del 
"Progetto Visiti". 1 discendenti 
dei corregionali all'estero sono 
stati ospitati da altrettanti 
compagni friulani che 
ricambieranno la visita nel 
prossimo mese di luglio. Hanno 
frequentato le scuole regionali e 
le iniziative culturali messe a 
punto dalITnte Friuli nel 
Mondo e dal Convitto nazionale 
"Paolo Diacono" di Cividale 
che curano l'innovativo 
programma di scambio, 
finanziato dall'amministrazione 
regionale. Il gruppo brasiliano 
era composto da Jesser Morocutti. Leticia Sedola Callha. Rodrigo Fachin. 
Luis Antonio Parmeggiani Pes. Marco Antonio Copetti. TTiiago Calli 
Brondani, Vivian Hoffmann Pires. Lucas Venturini Bronadani. Gabriella 
Spode Beltrame, Marcelo Bortoluzzi Diaz e Matheus Koehler Zanella. La 
loro selezione è stata curata in Brasile dai Fogolàrs di Ivorà, Santa Maria, 
San Paolo e San Pedro. Il gruppo selezionato dai Fogolàrs australiani 
comprendeva 4 ragazzi di Melbourne (Maxine Gattuso, Manuel Vezzaro, 
Damiano Iannò e Simone Forte), Nicola Ranson di Brisbane, Lewis Ezio 
Cloudsdale della Tasmania e Laura Sourdin di Adelaide. I 18 giovani friulani 
coinvolti nell'edizione 2006 del "Progetto Visiti", che hanno ospitato i loro 
coetanei, sono Serena Tioni (Premariacco), Elisa Di Marco (San Giovanni al 
Natisone), Michela Filaoro ed Elena Venturini (San Pietro al Natisone), 
Laura Lizzi (Moimacco), Antonella Trusgnach (Grimacco), Federica 
Nadalutti (Reana del Rojale). Simone Clinaz (San Leonardo). Sudha Viel 
(Faedis), Idena Ermacora (Clauiano di Trivignano). Lucrezia Maria Federico 
(Povoletto), Sara Bartolomeo, Francesca Colacino. Nicole Florida. Giulia 
Moneta e Federico Verri (Cividale), Debora Oro e Massimo Rigo (Udine). 
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PREMIO EPIFANIA 
A BERGAMINI 

Giuseppe Bergamini {secondo da destra) fra Maria Rosa Pelizzo e Alessandro Calligaris e mons. Giuseppe Baldas. Nella foto a destra, U 
presidente della Provincia di Gorizia e vicepresidente dell'Ente, Giorgio BrandoUn, consegna la pergamena del "Premio Epifania a mons. 
Batdas. Ade spalle di Brandolin, si riconosce U direttore di "FriuU nel Mondo" Bergamini 

Il nostro direttore Giuseppe Bergamini è stato insignito 
del "Premio Epifania", il prestigioso riconoscimento 
(giunto alla 51' edizione) per quanti in ogni campo 
onorano al massimo grado il Friuli. Con Bergamini, 
illustre storico dell'arte, uomo di scuola e per anni 
direttore dei Civici musei di Udine, sono stati premiati il 
direttore del Centro missionario dell'Arcidiocesi di 
Gorizia, mons. Giuseppe Baldas. l'imprenditore della 
sedia Alessandro Calligaris e la chirurga Maria Rosa 
Pelizzo, docente e ricercatrice presso l'Università di 
Padova. Oltre 300 persone, sabato 5 gennaio, hanno 
affollato l'auditorium di Tarcento ove si è svolta la 
solenne cerimonia di consegna, organizzata dal Comune 
e dalla Pro loco di Tarcento. Fra le autorità, erano 

presenti il presidente del Consiglio regionale Alessandro 
Tesini e i presidenti delle Province di Udine e di Goriza, 
nonché presidente e vicepresidente dell'Ente Friuli nel 
Mondo. Marzio Strassoldo e Giorgio Brandolin. C'era 
inoltre anche il presidente emerito dell'Ente, Mario 
Toros. Giuseppe Bergamini, nato a Modena nel i940, è 
stato insegnante e preside. Prima di assumere nel 1987 la 
guida dei Civici musei udinesi, ha diretto il Centro 
regionale di catalogazione del patrimonio culturale. 
Non si contano le sue pubblicazioni e le importantissime 
mostre da lui curate (Basaldella. Ricci. Tiepolo, 
Longobardi...). La direzione di "Friuli nel Mondo" gli è 
stata affidata nel novembre del 1990. quando ha preso il 
posto di Ottorino Burelli. 
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e quote sociali 
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Friuli nei Mondo è un insostituibile strumento di comunicazione, 
informazione e formazione delie comunità friulane lontane dalia Patrie. 
L'Ente è da tempo impegnato in uno sforzo convinto di miglioramento della 
qualità e della puntualità del cordone ombelicale che lega migliaia di 
friulani con la loro terra di origine. Questa trasformazione, iniziata nel 2003 
nell'ambito di una continuità di fondo, continuerà con determinazione. 
La quota di adesione, comprensiva anche dell'abbonamento al mensile, resta 
uguale a quella del 2005, mantenendo un occhio di riguardo per i friulani 
del continente latino americano. 

Le quote associative pertanto restano così fissate: 

Italia: 15 euro 
Estero: 18 euro 
Estero, via aerea: 23 euro 
Sud America: 12 euro 
Sud America, via aerea: 18 euro 

Ai Fogolàrs ed ai friulani residenti nelle aree economicamente stabili, viene 
chiesto di considerare la possibilità di offrire una o più quote di adesione (con 
relativo abbonamento) a coloro che. invece, vivono in realtà soggette a bruschi 
cambiamenti. La singola quota di solidarietà è stata fissata in 10 euro. 

Mediante il Centro regionale di catalogazione e restauro dei 
beni culturali e il Senizio identità lingui.stiche, culturali e 
corregionali all'estero e l'opera di 18 inteivistatori in Argentina 
e Uruguav, la Regione ha realizzato la prima sezione del sito 
ww'w.annner-fv'g.org, che si prefigge di dixentare l'archixio 
elettronico per la storia e la memoria dell'emigrazione del Friuli 
e di Trieste. Il nuoxo sito è stato presentato a Udine il 24 
gennaio dall'assessore per i corregionali all'estero, Roberto 
Antonaz, che lo ha definito «un'esperienza straordinaria». 
Uamministratore regionale ha sottolineato come il sito consenta 
alla Regione di dotarsi finalmente di un efficace strumento di 
ricerca sulla memoria dell'emigrazione, fenomeno che ha 
contraddistinto per secoH la vita delle nostre comunità. 
All'opera hanno contribuito i Dipartimenti di Storia e tutela dei 
beni culturali e di Economia, società e territoi'io dell'Unixersità 
friulana e il Dipartimento di Storia e storia dell'arte 
dell'Unixersità di Trieste. 

«Per realizzare il sito internet - rende noto l'ufficio stampa 
regionale - i curatori, guidati da Antonio Giusa, hanno 
contattato, nei due Paesi dell'America latina, 500 famighe, 
raccogliendo 100 inteniste e recuperando 5 mila fotografie. 
Materiale che si ora trova sul sito, e costituisce un primo 
archixio in Web dell'emigrazione in quell'area, dal 1866 ai 
nostri giorni». La documentazione di xvxvxx'.annner-fxg.org verrà 
gradualmente ampliata coprendo tutti i continenti e le aree 
geografiche ove sono insediate comunità friulane e giuliane. 
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UNA VERA FESTA, SOPRATTUTTO PER I GIOVANI SOGI DEL "ASSOGIAZIONE GULTURALE ROMENA-FRIULANA' 

È NATO IL "FOGOLAR" 
DI BUCAREST 

Nicolae Luca 

Il 25 novembre, pre.s.so la sede dell'Istituto 
italiano di cultura di Bucarest, in Romania, .si 
.sono svedti cdcuni avvenimenti il cui significato 
acejuista un valore del tutto particolare. 
Alla presenza di un cpialificato pubblico - tra cui 
nwlti giovani -, onorato anche dalla 

Sono iniziati co.sì i 
festeggiamenti del 15° 
annixersario dell"'Associazione 
culturale romena-friulana" e 
dell'iiiaugurazione dell'attività 
della mioxa associazione 
culturale dei ftiulani di 
Romania, Fogolàr furlan. 
Sodalizio fondato nel 1990 al 
fine cli promuox'ere la stoiia, la 
cultura friulana, di effettuare 
interscambi in questo settore, 
di indixiduare i discendenti 
degli emigranti fiiulani in 
Romania ed organizzarli per 
una loro possibile 
socializzazione, fAcrf ' in tutto 
questo tempo ha svolto 
un'attixità destinata ad una 
migliore conoscenza del Friuli 
e delle opere realizzate in 
Romania dall'emigrazione 
stoiica iriulana. In tal senso, 
sono state organizzate 
conferenze su diversi temi 
presso l'Università Popolare 
"Dalles " ed il Liceo "Dante 

partecipazione di Dani Pagnucco, in 
rappresentanza dell'Ente Friuli nel Memdo, e di 
Ermenegildo Toso e deWassesseire alle attività 
sportive e ricreative, eaccia e pesca e cemmnità 
fritdana nel memdo, Sandro Bianco, in 
rappresentanza della Preivincia di Udine, si è 

svolta una riunione durata qiiasì 2 ore. De)po 
l'intervento del direttore dell'Istituto italiano, 
Francesco Servida, hanno preso la partila i 
•signori Dani Pagnucco, Ermenegildo Toso e 
Sandro Bianco per porgere il saluto deU'Ente 
Fritdi nel Moneto e della Prewincia di Udine. 
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Linaugurazione del Fogolàr furfan di Bucarest. Al lavoio della presidenza, da sinistra: Dani Pagnucco, l'assessore provinciale udinese Sandro Bianco, d presidente Nicolae Luca ed 
Ermenegildo Toso, in rappresentanza del Consiglio provinciale di Udine. A destra, i numerosi partecipanti alta solenne cerimonia. Sotto, i rappresentanti friulani consegnano i doni dell'Ente 
alla novantunenne Annita Elda BattigeUi 

escursioni in Friuli alla ricerca 
degli axi e, su inxito di alcune 
autoiità locali, sono state 
promosse conferenze sulla 
presenza dell'emigrazione 
fiiulana in Romania e sul suo 
contributo all'ammodernamento 
del Paese. A Trieste, 
Fiumicello, Forgaria ed in altre 
locahtà della proxincia di 

Alighieri" di Bucarest, alcune 
riunioni si sono tenute a 
Constanza, Calati, Curtea de 
Arges, (]luj-Napoca ecc. e 
alcune trasmissioni alla Radio 
Bucarest. Nell'ultimo anno, alla 
T\^ Romania de Maine, 
nell'ambito del programma 
"L'arte del documentario", sono 
stati messi in onda dei fìlins su 
storia, geografia ed economia 
del Friuli, opera del regista 
Gianni Fachin. Nel 1995 è stata 
organizzata la mostra d'arte 
pittorica dell'artista Ix'an Bidoli 
di Fiumicello, evento culturale 
di X ertice per la capitale della 
Romania e per la città di 
Craioxa dove è stata ripetuta. 
Inoltre, sono state organizzate 

Udine sono stati presentati al 
pubblico i romanzi di Nicolae 
Luca "Il soprax'xisuto" 
(premiato in 2 concorsi 
letterari internazionali a Bastia 
Umbra e a Pratola Peligna) e 
"Io, Franz e Maria Tanase". 
Il 25 nox'cmbre 2005 non ha 
segnato la scomparsa 
deir"Associazione culturale 
romena-friulana ", bensì la sua 
trasformazione in "Fogolàr 
furlan", aderente allo statuto e 
ai fini dell'Ente Friuli nel 
Mondo. In tale occasione sono 
stati fatti conoscere agli inxitati 
e agli ospiti i coinponenti del 
C'onsiglio direttix'o della nuoxa 
associazone: Nicolae Luca 
presidente, Ligiu Forgiarini 

xicepresidente, Bianca Busetto 
segretaria. Maria Luisa 
Tarabega tesoriere e 
Margheiita Dorissa, 
consigliere. Tra gli obiettixi del 
sodalizio ci sono: continuare 
l'identificazione delle persone 
di origine friulana, soprattutto 
giovani, per iscrix'erle al 
sodalizio e per la loro 
socializzazione, sxolgere attixità 
culturale ed assistenziale, 
fondare tìliali in altre località 
dove ci sono anche i nuoxi 
"emigranti imprenditori", creare 
un organo di stampa dal titolo 
"I Furlans di Romania". Inoltre, 
xerranno organizzate escursioni 
in Friuli, interscambi nel 
settore pre-unix'ersitario e 
universitario. Per gli stutlenti 
soci del sodahzio chiediamo il 
sostegno dell'Ente Friuli nel 
Mondo affinché l'Università di 
Udine riesca a offrire borse di 
studio o per master Questo, in 
brex'e, è il progetto iniziale 
della niiox'a Associazione 
culturale dei friulani di 
Romania, Fogolàr furlan. 
Il terzo exento è stato dedicato 
alla signora Annita Elda 
BattigeUi, in occasione del suo 
compleanno caduto appunto il 
25 nox'embre, quando ha 
compiuto 91 anni! Una signora 
vivace, sempre presente alle 
nostre attixità. A lei, ad altre 
due signore ultranoxantenni e 
ad una ottantenne, l'Ente Friuli 
nel Mondo ha conferito targhe 
personalizzate e ha regalato 
libri, bandiere del Friuli e 
bandierine. La riunione del 25 
nox'embre ha prexisto un finale 
che ha completato il tema 
generale: la proiezione del 
documentario telexisivo 
realizzato da Gianni F'achin che, 

accanto all'assessore Sandro 
Bianco e al presidente Marzio 
Strassoldo, è stato promotore 
dell'idea del "Fogolàr furlan" in 
Romania. Il film, ricco 
d'informazioni sul modo in cui 
accadde l'emigrazione storica 
(iinlana in Romania ricompone 
un mondo troxatosi in 
moximento in un peiiodo 
storico che comincia col 1870 e 
finisce col 1920. All'inizio 
un'emitrrazionc stagionale o 
temporanea per lavoro fatta dai 
contadini, boseaioli, muratori, 
scalpellini, mosaicisti e 
terrazzieri, tagliapietra ecc., poi 
un'emigrazione stabile. 
Fotografie, lettere, 
testimonianze dei discendenti 
degli emigranti della fine del 
secolo XIX e dell'inizio del 
secolo XX, immagini della 
Romania dell'epoca e dell'altra a 
noi contempornanea, una lingua 
friulana dei protagonisti molto 

scorrexole, nonostante gli anni 
trascorsi, la musica suggestixa -
autori Simone Romano e 
Manuel Sbordone -, tutto 
questo insieme dei componenti 
del linguaggio cinematografico 
adoperato da Gianni Fachin 
fanno del film un xero. 
commox'ente e conxincente 
documentario su xite ed 
esistenze umane in un dato 
periodo della storia del Friuh. 
Alla riunione hanno onorato il 
Fogolàr con la loro presenza 
anche i rappresentanti di altre 
organizzazioni dei discendenti 
degli emigranti italiani, tra cui 
Ioana Grosani, xicepresidente 
dell'Associiizione degli Italiani di 
Romania, giomalisti tlella 
stampa e della telexisione, come 
la T\' Romania de Maine che 
trasmette xia satellite ed il cui 
serxizio realizzato in (|uesta 
occasione è andato in onda 
allinizio di dicembre. 

U N C O M M E N T O D F L F O G O L . À R D I M E L B O U R N E 

NOTE STONATE 
Il bollettino del Fogolàr furlan di Melbourne, "Il Furlan" 
(xv'xx'xx'.furlanclub.coin.au), nel numero (h dicembre ha 
commentato amaramente gli esiti della tournée australiana del 
gruppo musicale triestino "Glasbena Matica", ampiamente 
pubblicizzata anche in Friuli. «Il Quartetto Glasbena Matica di 
Trieste, che alcuni mesi addietro s'è esibito anche presso il 
nostro club in nn programma (abbrexiato) di musiche del tutto 
sconosciute alle nostre orecchie - scrixe il periodico, nella 
rubrica "Di (|uesto e di quello" -, ha recentemente pubblicato un 
resoconto sulla tournée australiana nel (juale l'anonimo articolista 
non ha fatto riferimento alcuno né al nostro Fogolàr né a quello 
di Brisbane dove similmente si è esibito. Addirittura, una foto 
ripresa nella nostra sala è stata pubblicata senza una riga di 
didascalia! Che si tratti di una semplice sxista? Lo dubitiamo. 
Probabilmente è solo un cinico gioco per dimostrare (juello che 
non può essere, in nessun'altra maniera, dimostrato». 
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SEQUALS SI PRESENTA. 
De^po Monfalcone e d Friuli orientale nel 2005, rincontro animale 
premiosso daU'Ente Fritdi nel Memdo torna in Prewincia di Pordenone. 
Il raduno degli emigranti frìulani avrà luogo domenica 6 ageisto 2006 a 
Sequals (dove fu organizzato la prìma volta pre)prio 30 anni fa) in 
occasione di una doppia importante rìcorrenza: i 30 anni dal terremoto del 
1976 e il centenario ciella nascita di Primo Camera (1906-1967). 
Sequals è un paesino con poco più di 2 mila 100 abitanti (comprese le 

frazioni cli Lestans e Se)limbergo), situato ai piedi delle Prealpi Carniche, 
che annovera tra i .suoi compaesani personaggi illiistrì che, eia emigranti. 

hanno portato nel mondo la loro forza e /'/ loro talento, come U pugile 
Primo Carnera, campione del mondo dei pesi massimi nel 1933, o il 
nwsaicista Gian Domenico Facchina (1826-1904) che decere), tra le altre 
ce)se, il Foyer dell'Opera Garnier di Parigi e che venne insignito della 
Legione d'Onore. Oggi aU'alba del terzo millennio, Sequals, forte della 
sua .storia e delle sue tradizioni, guarda con eìttimismo al futuro aprendosi 
a nuove esperìenze e nuovi stimoli. Di queste prospettive e di come il 
paese si prepara ad accogliere Fritdi nel Mondo abbiamo parlato con il 
sindaco Francesca Piuzzo. 

La piccola finestra dell'ufficio 
del sindaco si affaccia sulla 
j:)iazza: tutt'intorno - sembra 
(juasi di poterle toccare - ci 
sono le montagne ricoperte di 
candida neve. Dawero una 
xista jiiacevole e rilassante, una 
(juotidianità lavorativa immersa 
in un contesto ambientale 
inxidiabile. 

Il sindaco di Se(juals ne 
conxienc. Si chiama Francesca 
Piuzzo, ha 49 anni, (> madr(> di 
3 figli ed insegna nella Scuola 
primaria (le "elementari" di un 
tempo) di Se(juals. È stata 
eletta iK'lle consultazioni 
amministratixe del giugno 2004. 
(]i accoglie nel suo ufficio con 
un sorriso cordiale e, dal suo 
atteggiamento e dalle sue 
jxirok^ si intuisce che è una 
jiersona positixa e s()j;)rattutto 
che è felice del lavoro che 
sx'olge e della j:)ropria xita. 

Lei è il primo sindaco donna 
di Sequals, come affronta 
il suo impegno? 
Sono serena nonostante sia alle 
jirese con un impegno di 
grande responsabilità, 
nonostante le (hfficoltà generaH 
e le risorse sempre piti hmitate. 
Il fatto è che (juesta 
responsabilità stimola la mia 
xolontà e la mia tenacia nel 
raggiungere gli obiettixi fissati. 
Il poter fare delle cose, non 
solo coerenti con ci() che pensi 
e dici, ma utili e in (jualche 
modo solide compensa le 
inexitabili critiche che ogni 
decisione porta con sé. 
Diventare sindaco, ricevere un 
c().sì anijiio consenso dai miei 
concittadini (• stato jìer me 

INTERVISTA CON IL SINDACO F R A N C E S C A P I U Z Z O 

Tra storia e futuro 

1 
1/ sindaco di Sequals, Francesca Piuzzo. 
Sotto lo stemma comunale e U municipio 

motixo di grande emozione ed 
ora è stimolo jier un serio 
imjK^gno e jier una costante 
dedizione. 

Come ha maturato l'idea di 
candidarsi a sindaco? 
Probabilmente, la motixazione 
più forte è venuta dalla 
convinzione di poter contare su 
una s(juadra unita. Questa 
ragione mi ha dato la sjiinta 
necessaria a comjiiere il grande 
passo e la certezza di pot(>r 
sxolgere bene un non facile 
comjiito. 

Che sindaco vuole essere 
Francesca Piuzzo? 
Desidero essere un sindaco 
presente, clu^ ascolta la gente, 
capace eh stimolare i jirog(^tti e 

a cura di Lara ZJlli 

la jiartecijoazion(^ dei cittadini. 
Nel raj:)j:)()rto con i colleghi 
amministratori, jioi, non 
intendo svolgere il ruolo di 
cajio, (juanto (jnello di 
coordinatore delle loro attixità. 

Si dice che internamente alla 
sua squadra ci sono persone 
appartenenti a diversi 
schieramenti politici. Come 
intende armonizzare questa 
situazione? 
Nel mio gruj:ij)o sono 
rajipresentate varie esjoressioni 
jjolitiche e (juesto, a mio 
parere, rappresenta la nostra 
ricchezza. Il confi'ontoè 
semjire un elemento di crescita. 
Sono convinta che nella xita 
deve prevalere il lisjietto, il 
buon senso e la collaborazione: 
ci() che ci lega, inlatti, ha un 
j)eso decisamente maggiore di 
ciò che ci divide. 

Che cosa comporta 
amministrare un Comune 
come Sequals? 
Se(juals, un Comune di 2 mila 
100 abitanti, ha gli stessi obbhghi 
e le medesime problematiche di 
una grande città, con la 
differenza, jierò, che il sindaco è 
un jiiimo cittadino in presa 
diretta, perché sempre a 
contatto con la gente. In una 
j3Ìccola realtà come la nostra, il 
Comune infatti dix'enta un jxinto 
di riferimento jier tutti i 
problemi. 

Quali sono le prospettive 
per il suo Comune? 
A me jiiace jiensare a Se(juals 
come un Comune ajieito, un 
Comune cajiace di accogliere, di 
considerare come jirojiii 
concittadini anche chi xiene da 
fuori, chi xiene da iiltre storie, 
altre culture, altre tradizioni. E 
(juesto anche per mutarci a 
cresc(M'e jiensando che ciò che 
jiuò legare i tanti lili di cui sono 
composte le trame di un paese è 
jirojiiio un disegno di .sjieranza. 

Su quali aspetti economici lei 
e la sua squadra state 
puntando in particolare? 
Teniamo molto allo sviluppo 
economico: l'amministrazione 
collabora con gli iinpren(htori 
che xogliono inx'estire, dando 
jii(>na disjionibilità nel troxare 
soluzioni condixiso, oltre 
naturalmente a sbrigare le 
jiratiche di comjietenza 
comunale e sollecitare (juelle di 
comjietenza soxracomunale. 
Tuttaxia noi xogliamo una 
maggiore (jualità del tessuto 
economico, projionendo uno 
sxilujijio comjiatibile. 
Le nostre intenzioni sono 
inoltre orientate a consolidare 
rincremento del commercio e 
dei serxizi. 

Il turismo può diventare una 
valida risorsa per Sequals? 
Sono conxinta che il nostro 
territorio abbia tutte le carte in 
regola jier rappresentare 
un'imjiortante risorsa, da 
tutelare sotto il profilo 
ambientale e xalorizzare sul 
jiiano turistico. Adesso si tratta 
di ax'xiare un efficace gioco di 
s(juadra con i Comuni jiresenti 
sul territorio e con le altre 
istituzioni. Insieme jiossiamo 
fare dawero molto e bene jier 
jiroinuovere l'immagine 
turistica d(41a nostra zona. 
DuiKjue, occorre creare una 
rete che faccia jierno sulle 
bellezze paesaggistiche, sulla 
storia, sulla cultura e sulla 
gastronomia. Penso, 
soprattutto, alla creazione di nn 
jiercorso turistico culturale e 
gastionomico e allo sxiluppo 
deHagritmismo e degli sjiort 
alternativi, come mountain 
bike, roccia, jiesca, 
escursionismo. 

Nella sua veste di capo 
deir Amministrazione 
comunale, quali sue 
caratteristiche personali le 
piacerebbe veder apprezzate? 

Sicuramente la mia ajiertura al 
confronto con tutti, la mia 
determinazione nel procedere e 
la mia lealtà. 

Come si pone 
di fronte alle critiche? 
Solitamente non accetto le 
jiroxdcazioni e le jiol(Mnich(> 
sterili create il pili delle volte 
ad arte, lascio al tempo la 
risposta alle tante 
strumentalizzazioni a etti nn 
sindaco è sottojiosto. 
Questo non significa però che 
io subisca, ma semplicemente 
che utilizzo la sjiiegazione ed il 
chiarimento diretto jiiuttosto 
che l'attacco. 

Come concilia le sue attività 
pubbliche e professionah? 
Ho la fortuna di poter lare 
un'attixità jiubblica e 
jirofessionalc che mi jiiace e mi 
stimola. Riuscendo jioi ad 
organizzarmi abbastanza bene 

sono facilitata nel trox'are sjiazi 
e temjii sia jier il laxoro che jier 
la famiglia. 
Dexo riconoscere d'altro canto 
che ho una famiglia che mi 
sostiene e mi ajijioggia e a loro 
dex o tanto per l'esjierienza che 
oggi Jiosso fare e jier le tante 
che ho potuto fare nel passato. 

Qual è Fimmagine del paese 
che metterebbe in cartolina? 
Metterei in cartolina Io stemma 
del C'omune - un leone su un 
colle che imjiugna la martellina 
e la cazzuola - jierché 
rajijiresenta molto bene la 
nostra storia e l'ojierosità che 
ha caratterizzato i suoi abitanti 
nel passato. In (juesto senso 
ausjiico che il suo simbolismo 
x'enga raccolto dalle moxani 
generazioni affinché tacciano di 
Sequals un paese aperto, 
moderno e dinamico. 
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È RIPARTITO IL " P R O G E T T O V Ì S I T I " . U N PROGRAMMA DI SCAMBIO PER STUDENTI E NON SOLO 

VIAGGIO IN URUGUAY 
Prosegue la pubhlicazicme dei "Taccuini di viaggio" .scritti 
elagli studenti che, nel 2005, hanno partecipato alla prima 
edizione del "Progetto Vìsiti". L'intwvativo prograimna di 
•scambio, finanziato dalla Regione, è .stato messo a punto da 
Friuli nel Mondo e dcd Convitto "Paeìlo Diacono" di Cividale. 
A pagina 2, presentiamo la patttcglia di giovani ftiulani e di 
origine friulana che danno vita qiiesfanno ali iniziativa. 
Vi sono coinvolte le comunità di corregionali di Australia 
(Adelaide, Brisbane, Melbemrne e Tasmania) e Brasile 
(Ivorà, Santa Maria, San Paolo e San Pedro). 
Lo .scorso anno, i Paesi raggitmti da 'Ylsiti" •sono •stati 
Argentina, Australia e Uruguay 

Il viaggio 
Questo era il mio primo vero viaggio, 
il primo in aereo e il primo in un 
Paese tanto lontano. Quindi si put) 
immaginare lo stato di agitazione in 
cui ero i giorni prima di partire e che. 
soprattutto, avevo trasmesso a paren­
ti e amici. Soprattutto iniziavo a te­
mere di non essere abbastanza capa­
ce di adattarmi e abbastanza espansi­
va, non almeno quanto avrebbe ri­
chiesto la mia avventura di 6 settima­
ne, sola, in un Paese che non cono­
scevo e con persone di cui avevo sen­
tito parlare unicamente dai brevi rac­
conti della mia partner. Laura Anto­
nelli Salvadori di Montevideo, duran­
te la sua permanenza qui. 
In preda ad agitazione e alle feste or­
ganizzate da amici e parenti, sono co­
munque riuscita a preparare il baga­
glio e ad imbarcarmi quel 16 giugno 
che ricorderò nella vita sempre come 
il giorno in cui è iniziata una delle 
esperienze più belle che si possano 
fare: vivere (non viaggiare) in un 
Paese così lontano e diverso dal mio. 
Durante l'interminabile viaggio, che 
tra aerei e aeroporti è durato circa 24 
ore, tutti noi partecipanti abbiamo 
avuto modo di conoscerci meglio, di 
scambiarci timori e paure e di rassi­
curarci a vicenda. Quando ci siamo 
separati a Buenos Aires, è stato ab­
bastanza triste, almeno per me che 
avrei continuato sola la mia avventu­
ra, ma nello stesso tempo ho provato 
una morsa di eccitazione per tutto 
quello che mi stava aspettando! 
Nonostante paure emerse durante 
Tattraversarnento del Rio de la Piata 
è andato tutto bene, il breve viaggio 
è stato tranquillo e ad aspettarmi al­
l'aeroporto c'era Laura con suo papà 
Carlos. 

La famiglia 
Dopo un'altra mezz'oretta di auto, 
mentre ho avuto modo di raccontare 
del viaggio e di attraversare Montevi­
deo, siamo arrivati nella casa che per 
le 6 successive settimane sarebbe sta­
ta la mia. 
Ad aspettarmi c'era Adriana, la 
mamma di Laura, che aveva prepara­
to una grande colazione per tutti. Co­
sì, dopo aver rassicurato i miei che 
ero giunta a destinazione sana e sal­
va, abbiamo chiacchierato un pò" di 
fronte ad un caffè col leche (niente a 
che vedere con il nostro) e ad una 
buonissima torta al cioccolato. La fa­
miglia era composta da Carlos. 
Adriana, naturalmente Laura, Ange­
lo (il fratello minore di Laura). Carla 
(la sorella maggiore) e Bruno, che 
non ho potuto conoscere poiché abi­
ta in Spagna. 

Sono stata molto fortunata a trovar­
mi in una famiglia che mi ha sempre 

fatto sentire a casa e che mi ha sem­
pre trattata come una di famiglia e 
non come un'ospite, quindi è stato fa­
cile abituarsi. Ovviamente hanno una 
routine diversa dalla nostra, per 
esempio cenano molto tardi per ri­
manere a tavola anche fino mezza­
notte passata e la mattina si alzavano 
piuttosto tardi rispetto alle nostre 

mento notturno e ci sono una miria­
de di locali e discoteche; i vari quar­
tieri, alcuni solo passandoci in mac­
china: e alcuni luoghi particolari, co­
me il Prado (un grandissimo parco 
nel mezzo della città), l'immenso 
giardino botanico, dove stavamo per 
perderci, e la ramala, ovvero il lungo 
mare, che costituisce il perimetro di 

abitudini, per esempio, chi svolge de­
terminati lavori, benché siano di uffi­
cio, non ha orari precisi, può andare 
a lavorare anche dopo pranzo, ma 
deve lavorare per un "tot" di ore al 
giorno. 
Anche la scuola pubblica permette 
agli allievi di scegliere se seguire le 
lezioni la mattina, il pomeriggio o la 
sera. Una volta sono stata ospite di 
una scuola pubblica durante la lezio­
ne di italiano di una cara amica di 
Laura, dove ho raccontato qualche 
cosa di me e dell'Italia e dove sono 
stata accolta splendidamente da tutti. 

La città 
Soprattutto le prime due settimane 
ho avuto modo di conoscere la città, 
ho visitato il centro; la Ciudad Vieja, 
ovvero la parte di città antica, dove 
adesso si svolge gran parte del movi-

praticamente tutta la città, lungo il 
quale si alternano zone molto belle, 
con ampi spazi verdi o case e alber­
ghi di lusso con zone più povere e 
talvolta pericolose. 
Ovunque, anche nelle zone meglio 
tenute, come il centro, si può vedere 
la grande povertà: una cosa che mi 
ha lasciata sconvolta sono i carri con 
intere famiglie sopra che. trainati da 
cavalli o da biciclette, girano per la 
città, di cassonetto in cassonetto per 
cercare cibo o quant'altro possa esse­
re utile. Passando in macchina, zone 
di ancora più grande povertà e de­
grado nella periferia... Tutto questo 
mi ha fatto molto riflettere e ancora 
di più mi ha fatto riflettere come 
molte persone rimangano indifferenti 
di fronte a questo; (ovviamente non 
tutti, ma alcune persone con cui ho 
avuto modo di parlare la pensavano 
così e ciò mi ha fatta molto soffrire. 
Nonostante questo. Montevideo è 

una bellissima città, con zone favolo­
se, con il mare a IO minuti di macchi­
na e una schiera di edifici e palazzi 
degni di una grande città. 
La gran parte della popolazione gira 
in autobus e anche se gli autisti non 
godono della fama di provetti guida­
tori fanno in modo che il traffico sia 
abbastanza scorrevole e l'aria non ec­
cessivamente inquinata. 

La scuola 
In verità sono stata ospite della 
scuola S. Jose de la Previdenza, una 
scuola privata, solo per pochi giorni 
poiché, probabilmente per il cambia­
mento di clima che h è molto umido, 
mi sono presa una bella influenza 
durante la seconda settimana di per­
manenza, durante la quale mi sono 
annoiata, e in un momento di 
sconforto avrei voluto tornare a ca­
sa, dopodiché sono iniziate le così 
dette vaciones de julio, ovvero 2 set­
timane di vacanza alla fine delle 
quali io e Laura siamo partite per 
Tandil. Argentina, dove si sarebbe 
svolto un incontro con i ragazzi dei 
Fogolàrs provenienti da tutta TAr-
gentina e dall'Uruguay. Comunque, 
nonostante i pochi giorni passati sui 
banchi ho avuto modo, oltre a ripas­
sare matematica, di imparare cose 
che non conoscevo e di incontrare 
bizzarri professori, senza contare il 
fatto che ho conosciuto ragazzi, che 
anche essendo più piccoli di me di 
qualche anno mi hanno fatto sentire 
a mio agio, arrivando ad organizzar­
mi una piccola festicciola durante 
l'ultimo giorno che avrei condiviso 
con loro. 

Le gite 
Il primo fine settimana, di buon'ora, 
più o meno a mezzogiorno e mezza, 
ma visto che eravamo andate a dor­
mire alle 6.30 posso dire "a buon'o­
ra", io. Laura, i suoi genitori e sua 
cugina Emiliana, siamo partiti per il 

parco Leqoq. ovvero un enorme par­
co con un'area zoologica al limite 
della città. Al ritorno ci siamo ferma­
ti dal nonno italiano di Laura che mi 
ha raccontato la sua esperienza e ha 
affermato che non ricorda con piace­
re l'Italia per via del fatto che ha 
combattuto la seconda guerra mon­
diale. 
Il primo fine settimana di luglio in­
vece, io. Laura. Emiliana. Carla e il 
suo fidanzato Aleandro siamo andati 
al mare... In bellissime località.mete 
ambite di turisti argentini e brasilia­
ni; peccato che fosse inverno e il 
paesaggio non era quello pieno di 
colori e gente che c'è d'estate (ho vi­
sto le foto). Il sabato siamo stati 
ospiti a casa del presidente del Fo­
golar di Montevideo che ci ha prepa­
rato il mitico asado. 
La domenica invece, dopo aver tra­
scorso la notte in una casetta vicina 
al mare siamo andati a Villa Serrana, 
una località in collina, circondata dal­
la natura e con uno scenario mozza­
fiato. Per ultima gita c'è stato rinc(m-
tro dei giovani friulani che quest'an­
no si è tenuto a Tandil. una città, "vi­
cina" (500 km) a Buenos Aires, a 12 
ore di corriera da Montevideo. Lì ho 
avuto la fortuna di ritrovare alcune 
delle mie connazionali che non vede­
vo da un mese! La settimana in Ar­
gentina è stata piena di piccole gite 
ed escursioni nei luoghi vicini. 

Feste e uscite 
Una volta tornate da Tandil ci sono 
stati solo pochi giorni, occupati dalle 
ultime compere e soprattutto dagli 
ultimi saluti... Occasione per questo 
è stato il mio compleanno. 27 luglio, 
quando, a mia insaputa, hanno orga­
nizzato una fantastica festa a sorpre­
sa, compresa una favolosa torta di 
meringhe e duce de leche. Durante il 
mio soggiono ogni occasione era 
buona per uscire ed andare a far fe­
sta. Non per niente ogni fine settima­
na era caratterizzato da almeno 2 
uscite e a volte anche 3. senza conta­
re i cinema durante la settimana e 
qualche cena fuori, rigorosamente 
infrasettimanali. Comunque, l'ultima 
serata era senza dubbio una di que­
ste occasioni, benché fosse più triste, 
questo non mi ha fermata nel fare 
l'ultimo after-hours. conclusosi la se­
ra successiva appena salita sull'ae­
reo, quando nonostante tutte le cose 
che volevo raccontare e a cui volevo 
ripensare sono crollata addormen­
tandomi profondamente. 

Elena Chiabai 
di Cividale 

studente di Liceo classico 
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A D I C E M B R E È S C O M P A R S O M O N S . L U I C I P E T R I S DI A M P E Z Z O 

CRISTIANO 
SENZA CONFINI 

T ) il (juotidiano cattolico italiano 
JL C I "Ax'X'enire ", mons. Luigi Petris, morto 
il 21 dicembre nella casa natale (h Amjiezzo a 
causa di una lunga malattia, era dax-xero nn 
"cristiano senza confìni". Lo ha dimostrato 
durante il suo lungo serxizio pastorale a fianco 
dei migranti, di cui ha iniziato ad occujiarsi nel 
19fi7, dopo una jirima esperienza jiastorale 
nelki parrocchia di Pontebba. Il suo jiiimo 
incarico all'estero è a Saarbriicken, in 
Germania, doxe collabora piima e dirige jioi la 
Missione cattolica italiana fondata dall'altro 
notissimo "missionario " friulano don Ascanio 
Micheloni. Di (juegli anni resta indelebile il 
ricordo della rete di dojioscuola creata jier i 
ragazzi italiani della Saar. In 1.5 anni si calcola 
che ck)n Luigi abbia raccolto mille e 300 alliexi. 
Nel 1981 dixiene delegato nazionale jier le 
Missioni cattoliche in Germania e Scandinaxia 
e Jier coordinare i 130 jiresbiteri che ojierano 
nelle 90 missioni costituite al senizk) degli 
oltre 500 mila connazionali si trasferisce a 
Francoforte. L'intreccio fra attixità ptistorale e 
jiromozione umana è testimoniato, fra l'altro, 
dall'impegno nen""Ente pio Itahs" che cura 
l'edizione del settimanale "Corriere d'Italia". In 
quegli anni è xicino anche ai Fogolàrs fiirlans 

della Germania. 
Mons. Sibililo 
Ri(k)lfi, già 
direttore dei 
missionari 
italiani in 
(Termania e jioi 
direttore 
dell'Ufficio 
centrale 
dell'emigrazione 
italiana ricorda 
che «Don Luigi 
ha jirofuso in 
(juella jiriina 
missione il 
meglio delle sue doti umane - (hnamismo, 
inxentixa, generosità, cajiacità di attenzione e 
dialogo - e le caratteristiche del suo 
sacerdozio, uno sguar(k) th fede, l'amore alla 
Chiesa, il senso della comunità». Per tali doti, 
che nel 1991 xiene chiamato a Roma dalla 
Conferenza episcopale italiana, che lo nomina 
dapjiiima direttore per la jiastorale degli 
emigrati italiani nella Fondazione Migrantes e 
poi, dal 1996 fino alla morte, direttore generale 
della Fondazione (xx'xx'xv.migrantes.it). 

L A M O R T E D E L N O T O S T U D I O S O ( Ì O R I Z I A N O 

Cungjò, Vittorio Peri 
All'inizio dell'anno. Gorizia e il Friuli 
hanno perso lo storico Vittorio Peri. 
spentosi al Policlinico Gemelli all'età 
di 73 anni. Era nato nel capoluogo del 
Friuli orientale il 26 maggio 1932. ma 
risiedeva a Roma dagli anni Sessanta, 
insieme alla moglie Francesca 
Minuto. Dal '61 al 1999. ha ricoperto 
l'incarico di "scriptor graecus" presso 
la Biblioteca apostolica vaticana. 
Per anni è stato l'unico membro laico 
della Commissione internazionale 
mista per il dialogo teologico tra la 
Chiesa cattolica e le Chiese ortodosse 
ed era componente del Pontificio 
comitato di Scienze storiche. Figlio 
riconoscente del Friuli, in più 
occasioni Vittorio Peri ha messo a 
disposizione della "Patrie" le sue insigni competenze di storico, acquisite 
all'Università Cattolica di Milano alla scuola di Giuseppe Lazzati e del prof 
Ezio Franceschini. Ha collaborato atdvamente con l'Istituto per gli incontri 
culturali mitteleuropei e con l'Istituto di storia sociale e religiosa di Gorizia. 
Era solito pubblicare interventi su "Studi goriziani" e "Memorie storiche 
forogiuliesi". Fra i suoi contributi d'interesse friulano, vanno segnalati il 
saggio "Note sulla formazione dell'identità culturale friulana" nel volume 
"Cultura friulana nel Goriziano" (Gorizia, 2003) e la relazione 
suir"Esperienza friulana" al convegno internazionale "Bibbia, popoli e 
lingue", celebrato a Udine nel 1998 in occasione della pubblicazione ufficiale 
della Bibbia in lingua friulana con la piena approvazione della Conferenza 
episcopale italiana. Del novembre 2005 è la pubblicazione della sua ultima 
magistrale lezione tenuta a Gorizia all'Istituto di storia sociale e religiosa su 
"La cristianizzazione degli Slavi nell'arco alpino orientale (secoli VI-IX)". 
«Filologo classico e patrologo. paleografo greco e latino, insigne storico della 
Chiesa - ha scritto di lui il prof. Cesare Scalon dell'Università friulana, in un 
ricordo sul settimanale goriziano "Voce Isontina" - Peri ha lasciato alcuni 
contributi fondamentali anche sulla storia della Chiesa aquileiese e goriziana 
e sulla formazione dell'identità culturale friulana». 

1 1 2 0 0 5 ricordato, 
nello sjiort delle due ruote, 
come l'anno dei friulani. 
Il 26 giugno a Pescara, a soli 
23 anni, Enrico Ckisjiarotto di 
Casarsti della Delizia è 
diventato, tra i jirofessioni.sti, 
campione italiano cU ciclismo 
su strada. 
Enrico ha iniziato a correre in 
bicicletta nel "Cirnjijio 
Ciclisrico CJasarsa" sulla scia 
del jiajià Antonio che sulle 
strade friulane, nt̂ gh anni 
Sessanta, ha colto le sue 
maggiori imjirese. 
Il "giallo", CO.SÌ è 
soprannominato jier il colore 
dei suoi cajielli, ha bruciato le 
tajipe, non c'è che dire. 
Entrato nel mon(k) del 

E-XKICO C; , \SPAI«)TT() K P lKHHICK F K D H I C O l l . W N O TR lOM-ATO IN I T . X L I . X E Fl ì .WCI.X 

Friulani su due ruote 

Enrico Gasparotto di Casarsa, campione italiano, e Pierrick Fedrigo di origini sacilesi, 
campione di Francia di ciclismo su strada 

jirofessionismo solo (jualche 
mese jirima ora si troxa 

nell'elite del cichsmo 
internazionale. Un camjiione 

con i jiiedi ben saldi a terra 
nonostante che il successo gli 
abbia fatto puntare tutti i 
rifiettoii su (h lui. Il 26 giugno 
è stata una domenica 
memorabile anche jier 
Pierrick Fedrigo che a 
Boulogne-sur-Mer. in Francia, 
ha conquistato lo stesso titolo 
tra i professionisti francesi. 
Pierrick. classe 1978, lo fa ben 
intendere il cognome, ha 
origini friulane essendo i 
nonni jiartiti da Sacile jier 
cercare fortuna nel sud-oxest 
della Francia. 

Cresciuto nelle file del locale 
"Cyclo-chib Alannandais" 
negli anni Nox anta, è jiassato 
jirofessionista ancora nel 1999. 
La stagione 2005 ha segnato 
jier(~) nna sxolta iK l̂la carriera 
del ciclista con origini 
lixentine. Prima la xittoiia 
nella corsa a tapjie "La quattro 
giorni (h Diinkenjne". jioi il 
"Ciiterium internazionale di 
Lusignan-Petit" ed infine il 
Camjiionato di Francia 
xinto Jier distacco sui due 
compagni di fuga dojio esser 
stato autore di un'esemplare 
corsa di s(jua(lra. 
Una stagione esemplare 
e di buon ausjiicio jier 
(juelle future. 

Claudio Petris 

Marmande terra di emigranti ciclisti 
MARMANDE (Lot el-Gar.) 

1.'équipe ElvUL Fon tan, 
cajMtaiiie HAGAGNX.N 

(ehainpKin 
des Italiens de France 1937) 

Campana - Sanilre - De NadRi 
- Rn^astiiu - Rebcvrol • Mini 
Moniibot Zaia Poleiu 

1 nostri emigranti si sono sempre distinti nel campo del lavoro 
ma hanno lasciato segni positi\i anche nello sport. Proprio in 
Francia abbiamo degli esempi illustri: Carnera ha tirato i primi 
pugni ad Arcachon. i fratelli Spanghero, partendo da 
Castelnaudarv. sono diventati famosi nel rugby ed adesso 
Fedrigo nel ciclismo, a Marmande. Ma a Marmande. cittadina 
del dipartimento del Lot-et-Garonne e capitale francese del 
pomodoro, dove è nato Pierrick Fedrigo. i ciclisti italiani hanno 
da sempre avuto la meglio. In fondo lo sport, come il lavoro, ha 
aiutalo i nostri connazionali ad integrarsi nel Paese che li 
ospitava ma anche, grazie a tanto impegno e volontà, ad 
emergere. Significativa è questa foto datata 1937 che ci mostra 
la squadra "Elvish Fontan" campione degli italiani di Francia. 
Si riconoscono da sinistra: l'allenatore Alberghetti (padre 
dell'attuale presidente dell'Association Regionale des Fogolàrs 

de Gontaud de Nogaret). Polese, De Nadai I. Marcon. 
Campagna. Sandre. De Nadai II. Ragagnin (la figlia Monique è 
oggi vice-sindaco di Marmande). Rebeyrol. Minin. Monribot. 
Zaia, Poletto, Rambaud, Sarrazy e Fedrigo (nonno di Pierrick 
attuale campione di Francia). Da una ventina d'anni, a sigillo di 
questa presenza italiana si sono creati numerosi gemellaggi tra 
cittadine italiane del Nordest e francesi di questo angolo della 
Francia. Si possono ricordare in Friuli: Fiumicello (Ud) e Le 
Temple-sur-Lot. Fontanafredda (Pn) e Saint Jean. Fossalta di 
Portogruaro (Ve) e Aucamville. Medea (Go) e Castelculier. 
Pasiano di Pordenone e Fronsac. Portogruaro (Ve) e Marmande. 
Sacile (Pn) e La Réole, Zoppola (Pn) e Tonneins. Oggi alcune 
realtà si stanno incontrando ed altre si stanno ancora cercando 
per instaurare rapporti reciproci aventi come collante 
l'emigrazione. C. P. 
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L ' U N I V E R S I T À FKIULAN.A, INAIIGUR.ANDO L ' A N N O .ACCADEMICO A GORIZIA E P O R D E N O N E , HA PRESENTATO i suoi PROGETTI 

VALORE AGGIUNTO 
PER IL NUOVO FRIULI 

«Sapendo riconoscere e interpretare // genius loci della propria comunità 
di rìferìmento, aìtitanchla a individuare le sue specificità, valorizzando, 
potenziando e rinnovando le sue veìcazioni, sì contribuisce 
significativamente ad accrescere la sua competitività. Il valore aggiunto di 
nn prodotto nel mercato globale è tanto maggiore e duraturo quanto 
onesto è più integrato con il cemte^sto aWinterno del cjucde è portato alla 
luce»: cfuesto è il servizio che l'Università frittlana emre ed Friuli e epiesti 
principi ispirano l'attività didattica e scientifica dell'Ateneo, nato 28 anni 
orsono, aliindomani del disastreìso terremoto del 1976, cernie ve)lano perla 

rinascita e lo sviluppo della regieme. Un'Università fedele alla sua missione 
e tanto più .speciale perché venuta a tutti i costi (nemostante fopposizione di 
tanta parte della pinitiea) dalla popedazione delle 3 provincie friulane. 
Lo ha ribadito il rettore Furio Honsell nel corso deve scìlenni cerimonie, 
organizzale a Gorizia e a Pordenone, per rinatigiirazione dell'Anno 
accademico 2005-2006. L'ultimo incontro con la comunità friulana perla 
presentazione del programma generale delVAteneo per l'anno nuovo, sarà 
celebrato a Udine, alla presenza delle massime rappresentanze della 
regieme il I marzo (www.tiniud.it). 

Gorizia universitaria guarda all'Argentina 

Quello inaugurato a Gorizia il .5 dicembre è stato il 13° Anno 
accademico per la sede del Friuli orientale dell'Ateneo. 
L'inaugurazione - ha precisato il rettore Furio Honsell - è «un 
momento in cui l'Università del Friuli traccia un bilancio 
sintetico dell'anno trascorso, presenta la propria visione e i 
propri progetti, ma soprattutto incontra la comunità goriziana. 
11 nostro Ateneo concepisce questa comunità come una 
componente essenziale del suo sistema di riferimento, come un 
interlocutore privilegiato, portatrice di valori e tradizioni 
preziose e insostituibili, e x'uole continuare a porsi al servizio 
della sua crescita, e sostenerla nella riaffermazione di un forte 
ruolo europeo». Per Gorizia, «città inter- e multi-culturale per 
storia e prospettiva, cerniera tra 4 tradizioni (quella italiana, 
quella slovena, quella friulana e quella tedesca) - ha affermato 
il rettore - la messa in rete internazionale è la chiave 
fondamentale per interpretare il "genius loci". Ma non vanno 
trascurate per questo le straordinarie ricchezze imprenditoriali 
nel settore agroalimentare, della logistica e dell'innovazione 
tecnologica che sono presenti in questo territorio eterogeneo». 
Per rispondere a tale realtà, l'Università ha sviluppato a 
Gorizia e Corm()ns 4 filoni di ricerca e didattica: Relazioni 
Pubbliche. Viticoltura ed Enologia, Traduttori ed Interpreti, 
Scienze del Cinema, della Musica e dello Spettacolo. E «con 
questo spirito - ha aggiunto il prof. Honsell - bisogna 
progettare anche gli sviluppi futuri nel campo delle tecnologie 
ambientali, del giornalismo, delle Scienze politiche europee». 
Sottolineando la sempre piìi spiccata internazionalizzazione 
delle attività accademiche goriziane, il rettore si e soffermato 

I vincitori del premio "Start Cup Udine 2005", concorso fra 'idee impren­
ditoriaU promosso dalta Fondazione Crup e dall'Ateneo 

sui progetti che coinvolgono Germania e Argentina. 
La laurea in Viticoltura ed enologia, realizzata fra la facoltà di 
Agraria dell'Università del Friuli, la Fachhochschuie di 
Wiesbaden-Geisenheim in Germania e l'Universidad de Cuyo 
di Mendoza in Argentina, è un progetto che ha già «permesso a 
circa 20 studenti di realizzare esperienze di tirocinio e didattica 
nelle due università e ha permesso di conseguire il doppio titolo 
di enologo italiano e tedesco a circa una decina di studenti di 
Geisenheim e Udine. L'obiettivo della nuova iniziativa è di 

continuare a favorire la mobilità studentesca fra le due 
università, estendendo la collaborazione all'Argentina, 
capitalizzando anche sulla forte presenza di cittadini di origine 
friulana in quel Paese e sullo sviluppo prepotente che 
l'industria vitivinicola ha avuto laggiiì». 
Il secondo progetto di internazionalizzazione è il dottorato di 
"Studi audiovisivi: cinema, arti visive, musica, comunicazione". 
Le tematiche sviluppate riguarderanno l'analisi del testo 
audiovisivo, la teoria delle forme, l'intermedialità-
intertestualilà-interculturalità. il dispositivo, la filologia e il 
restauro digitale. «L'obiettivo finale - ha spiegato il rettore -
sarà quello di creare una scuola dottorale europea che diventi 
un punto di riferimento per la ricerca internazionale nel settore 
delle Scienze del Cinema. Il progetto sarà realizzato in rete con 
l'università Sorbonne Nouvelle di Parigi, la Cattolica del sacro 
Cuore di Milano e l'ateneo di Pisa. Da tempo infalli la nostra 
Scuola di Scienze del Cinema a Gorizia è diventata "hub" 
internazionale di eccellenza per scuole estive e master in 
collaborazione con università europee e americane, quale 
quella di Atlanta». 

In numeri. l'Università friulana può vantare nel polo del Friuli 
orientale una presenza di 60 docenti dedicati esclusivamente a 
Gorizia e Cormons. L'offerta didattica comprende 4 lauree 
triennali. 8 lauree magistrali. 6 master universitari di primo e 
secondo livello. Il numero degli immatricolati è di quasi 3 mila 
500. Per quanto riguarda il numero degli studenti che ha 
completato il proprio corso di studi a Gorizia, sono ormai oltre 
mille 469. di cui oltre 662 nell'ultimo biennio. In percentuale, la 
loro provenienza è così quantificata nel 2004-2005: il 40% viene 
dalla provincia di Udine, il 14% da quella di Gorizia e l'I 1 % da 
Pordenone; seguono le provincie di Treviso con il 10%, di 
Trieste con il 4% e di Venezia con il 5%. «Oltre il 90% di 
coloro che non proseguono negli studi - ha sottolineato il 
rettore Furio Honsell durante la cerimonia d'inaugurazione - è 
occupato a un anno dalla laurea». 

«Si apre oggi il 14° Anno Accademico per la sede di Pordenone 
deirUniversità degli Studi di Udine, il 28" della sua storia»: con 
queste parole il rettore Furio Honsell ha iniziato la sua 
relazione al solenne appuntamento riservato al Friuli 
occidentale, il 21 novembre scorso. Si tratta di un «territorio 
ricco di imprenditorialità manifatturiera, con spiccata sensibilità 
all'innovazione tecnologica. Perciò, l'Ateneo friulano ha 
insediato in provincia i filoni di studio e d'insegnamento in 
Ingegneria Meccanica, Economia Aziendale, Scienze e 
Tecnologie Multimediali e Infermieristica e «con questo spirito 
- ha avvertito Honsell - bisogna progettare anche gli sviluppi 
futuri». L'Università a Pordenone ha ricevuto «un impulso 
straordinario negli ultimi 2 anni» e dunque «va riconosciuta una 
visione e una dedizione eccezionale a tutti quei rappresentanti 
della società civile che. in prima persona e attraverso il 
Consorzio, si sono impegnati nello sviluppo del Polo 
Universitario di Pordenone in tempi recenti. Dovrebbe essere 
presa a modello la convinzione di questi leader: solo un forte 
sviluppo dell'Università permette a un territorio di affrontare le 
sfide del secolo della conoscenza che sta iniziando». Per il 
Iuturo, non «vi è che un'unica direzione nella quale andare: 
quella di creare le condizioni per portare e sviluppare l'attività 
di ricerca a Pordenone». Per ottenere questo risultalo - ha 
spiegato il rettore - prima di lullo occorre «richiamare 
ricercatori. L'Università di Udine ha già attribuito ad oltre una 
ventina di propri docenti attività didattiche esclusivamente qui 
a Pordenone. Ma, affinché tutti costoro possano sentire 
veramente Pordenone come loro Università, bisogna creare 
strutture diparlimenlali con adeguate dotazioni e dare loro 
prospettive concrete di crescita. Bisognerà quindi creare 
opportunità per nuovi reclutamenti... Per realizzare questo 
obiettivo sono necessarie risorse finanziarie ingenti, e l'attuale 
fase slorica non permeile di trovarle facilmente. Pertanto - ha 
detto Furio Honsell - rilancio la proposta che feci l'anno 
scorso: quella di metterci tutti insieme al lavoro per definire al 
più presto un accordo di programma a medio termine per il 
consolidamento dell'attività di ricerca e l'avvio di nuove lauree 

Pordenone, vera città universitaria 

magistrali qui a Pordenone. L'accordo dovrà coinvolgere oltre 
all'Università tutti i portatori di interesse: quelli istituzionali del 
territorio, le imprese, il sistema del credilo e delle Fondazioni, la 
Regione. Ci sono opportunità straordinarie, sarebbe un peccalo 
lasciarsele sfuggire». 
«In questi 13 anni - ha proseguito il prof. Honsell - abbiamo 
consolidalo un corso di Ingegneria Meccanica innovativo: 
adesso dobbiamo programmare, con senso di responsabilità, il 
suo completamento con un corso di laurea magistrale in 
Ingegneria dell'Innovazione. Solo concependo una nuova figura 
di manager dell'innovazione, che sappia coniugare le 
competenze tecniche a competenze multidisciplinari di 
carattere economico gestionale e di design, il forte tessuto 
industriale e imprenditoriale pordenonese potrà disporre delle 
risorse umane adeguate a rispondere alle nuove esigenze di alto 
contenuto di conoscenza di cui necessita. Dobbiamo lanciare 
una nuova iniziativa in Design e progettazione Industriale, 
fortemente integrata con il settore delle scienze 
dell'Architettura che si sta sviluppando a Udine, per aiutare il 
sistema manifatturiero a diventare più competitivo, 
potenziando quella caratteristica inimitabile che costituisce a 
tutt'oggi il maggior asset italiano, ovvero lo stile italiano, che è 
sinonimo di qualità della vita, soprattutto domestica. Dobbiamo 
completare il eorso di laurea triennale nel settore 
dell'Economia Aziendale con una corrispondente 
specializzazione magistrale. Va consolidato quanto già avviato 
nel campo delle Scienze e tecnologie della comunicazione 
multimediale, per servire meglio quello che, a tutti gli effetti, 
sembra un distretto innovativo nascente nel Pordenonese. 
Infine, anche alla luce della rinnovata intesa di collaborazione 

1/ rettore Furio House//, con i presidi delle Facoltà presenti a Pordenone, 
inaugura l'anno accademico dell'Università di Udine nel FriuU occidentale 

nella ricerca scientifica tra il polo di eccellenza costituito 
dair"lrccss Cro" ad Aviano e l'Università di Udine, si deve 
consolidare l'attività magistrale nel settore sanitario». 
Il numero degli immatricolati all'Università friulana a 
Pordenone è di quasi 3 mila 500 studenti, seguiti da 25 docenti 
stabili e da 13 tecnici amministrativi. I laureati del polo sono già 
988. dei quali 208 nell'Anno accademico 2003/04. 
«Partita con una cinquantina di unità nel 1992 - ha sottolineato 
il rettore -. quella pordenonese e oggi una comunità 
universitaria di proporzioni rilevanti anche sul piano 
economico, che ormai fa di Pordenone una città universitaria». 

http://www.tiniud.it
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Funti di vista... 
di Nemo Gonano 

L A STORIA DI UN ARGUTO P R E T E DI MONTAGNA ALLE P R E S E CON IL SENSO DELLA M I S U R A . . . 

UNA SETE GRANDE GRANDE 
'*k.-

In Curia lo zio prete non ci andava mai. 
Si .sentiva a .suo agio cernie curato di campagna, anzi di montagna, 
in paese, tra la sua gente. 
Tutti epiegli uffici lo imbarazzavano. 
Neanche il Vescewo, che era famoso per essere uomo di spirito e 
che in canonica in eìccasione delle Cresime era stato adelirittura 
seherz-oso, lì in epiel palazzo gli sembrava lo stesso. 
Ma perché Vaveva cliìamator Anzi "cemveìcatef? 
La lettera non lo diceva e lo zìo era ttn po' in app 

Il N'escox'o, stando dietro alla 
sua scrixania, axex a iniziato 
così: «Lei immagina, ritengo, il 
motix'o di questa 
conx'ocazione». «Con tutto il 
risjietto, eccellenza, no... non 
ne ho la minima idea». 
«Vede - era andato axanti il 
Vescox'o che non sembraxa 
axere alcuna fretta mentre lo 
zio non vedeva l'ora di arrivare 
al duiKjue e lo liberasse da un 
collo(juio che lo metteva a 
disagio - xede... mi sono 
arrivate certe lettere che mi 
segnalano che lei... che lei... 
beve smodatamente, sì... 
smodatamente. Sa, per un 
prete non sta bene. Io la 
richiamo al senso della 
misura». «Ali sta dicendo, 
eccellenza, che non sono un 
buon jirete? Che (jualche 
bicchiere di xino o di grajijia, 
in montagna, nell'ultimo jiaese 
della provincia, soprattutto nei 
lunghi mesi inxernali 
toglierebbe chgnità... al 
ministero? Mi scuso... mi 
scuso molto, eccellenza, ma... 
non posso essere d'accordo». 
«Qualche bicchiere... (jualche 
bicchiere... (jui xeramente -
ed il "Vescovo jiassax'a la mano 
all'interno del cassetto della 

scrix'ania dox-e si trox-axano le 
lettere - (jui si jiarla di molti 
bicchieri... decisamente 
troppi». 
Poi, dopo una pausa che allo 
zio era jiarsa interminabile, il 
Vescovo ax'ex'a aggiunto: 
«\'ede, io sono sinceramente 
disjiiacinto e\i axerla chiamata 
qui Jier (juesto. Cajiisco anche 
che la solituchne... i sacrifici 
che la nostra scelta di vita 
imjione jiossano... lo capisco e 
xorrei anche xenirle incontro. 
Guardi... mi dia lei stesso una 
gitrstificazione jilaiisibile. Non 
quella che vive in un paese di 
montagna perché allora... 
centinaia ch suoi colleglli 
sarebbero autorizzati a fare 
cjuello che xoghono e... addio 
buon comjiortamento». 
Il Vescovo - pensava lo zio -
era projirio una brava persona 
e lo chmostraxa anche con 
questa disjionibilità. 
Ma lui, anche di fronte a una 
chiara benex'olenza, non 
sajieva a che santo votarsi. 
Quale giustificazione dare? 
La giustificazione era una sola. 
La verità. E la xorità era che 
lui... ax'eva .sete. 
Ma come chrlo? A un certo 
Jiunto nella testa in ebollizione 

prensione. 

gli si era accesa come una 
lamjiachna, una illuminazione 
e ax'ex'a tentato... il tutto jier 
tutto. 
«Eccellenza, xisto che lei mi 
chiede, che m'inxita a dare 
una giusrifica/ione 
jilausibile... io, con tutto il 
risjietto, vorrei fare una 
ekimanda e... dalla risposta 
jiotrebbe venir fuori...». 
«Dica, dica», lo incoraggia il 
Vescovo. «\^orrei sajiere 
soltanto, eccellenza, se in 
quelle lettere c'è scritta una 
cosa imjiortante, essenziale 
e strettamente connessa a 
quello che viene considerato 
il mio vizio. 
Se hanno scritto anche questo 
io Le jirometto - e lo zio avexa 
scandito ben bene le jiarole -, 
che non beriò jiiù nemmeno 
un goccio». 
«Addirittura! Stia attento a 
quello che dice. 
E che cosa dox rebbe essere 
scritto cli così imjiortante?». 
«La cosa essenziale, 
eccellenza». E lo zio scaneh di 
nuovo ben bene le parole: 
«Non ha senso jiarlare di 
misura del bere se non si ha la 
misura del desiderio. 
Ad esemjiio un astemio non 

Lo zio prete in un disegno di Francesco Bisaro di Spilimbergo. )n alto, Nemo Gonano 

beve Jier niente, ma non per 
cjuesto è un xirtuoso. 
Semjilicemente è uno che non 
sojijiorta nemmeno l'odore del 
xino. Questi signori, 
eccellenza, le hanno scritto 
che boxo, ma le hanno detto 
cjualcosa... sulla mia sete? 
Quanta è la mia sete? Quali 
sono le mie esigenze? E quah 
anche le mie mortificazioni?». 
Exidentemente non l'axex'ano 
scritto e il X'escovo aveva 
apjirezzato l'arguzia e anche... 
la kigica di quel jirete che gli 
staxa daxanti. Lo axexa 

guardato bonariamente e jioi 
axexa concluso: 
«Ingegnosa. Una buona 
domanda che è anche una 
buona trox'ata. 
E... la tengo jier buona. 
Forse i suoi parrocchiani non 
la jienseranno allo stesso 
mock), ma cjuesto non è 
necessario andarglielo a dire. 
Quanto a lei ricordi che anche 
nel bere... "est modus in 
rebus"... che la moderazione, 
la temjieranza è una grande 
xiiti"!... ma, per cjuesta xolta, 
xada pure in jiace». 

Il Museo Ruttar 
a Grimacco 

Nel novembre scorso è stata ufficialmente 
inaugurata e presentata la "Collezione Ruttar", 
un autentico museo della civiltà contadina delle 
convalli del Natisone. a Clodigdi Grimacco. 

La manifestazione ha avuto luogo nel moder­
no palazzo municipale in un ampio salone, gre­
mito all'inverosimile, a dimostrare l'interesse su­
scitato dall'intelligente e appassionata iniziativa 
di Mario Ruttar, sincero cultore delle memorie e 
delle tradizioni della sua terra. 

Le sue ricerche hanno permesso di salvare 
strumenti, oggetti, manufatti tipici della Slavia 
friulana. Ruttar, presidente del Circolo culturale 
Jacopo Stellini.che rivendica l'autonomia lingui­
stica e culturale della sua zona nei confronti di 
estranee tendenze assimilatrici. ha messo a di­
sposizione gran parte della propria abitazione 
per ospitare oltre 3 mila "pezzi" antiquari. 

La collezione aperta al pubblico si configura 
come un grande contributo alla conoscenza del­
la storia e della vita delle valli orientali. 

Dopo il saluto del sindaco di Grimacco,che ha 

ricordato l'impegno della civica amministrazio­
ne in campo culturale, ha parlato l'assessore alla 
cultura della Provincia di Udine, illustrando l'o­
perato di salvaguardia delle identità locali della 
Provincia con le testimonianze del loro passato. 
Hanno in seguito preso la parola il direttore di 
•"La voce del Friuli orientale" auspicante il suc­
cesso dell'operazione museale e il prof. Domeni­
co Zannier che ha tenuto la relazione ufficiale 
dell'incontro e il presidente emerito del circolo 
culturale. E seguita la visita alle stanze della col­
lezione con l'illustrazione dei singoli reperti agli 
intervenuti. 

Per la circostanza l'amministrazione provin­
ciale di Udine ha contribuito alla stampa di un in­
teressante libretto, ricco di immagini.concernen­
te la Collezione Ruttar. 

Ci si augura che il museo possa trovare in se­
guito più spaziosa e pubblica sistemazione. 

All'inguaurazione ha presenziato il presiden­
te della Società filologica friulana. Lorenzo Pe­
lizzo. 

Givigliana: un paese 
piccolo piccolo 

La mostra fotografica di Eligio 
Zanier "Gjiviano. Un paese picco­
lo, piccolo, piccolo", ha inaugurato 
la stagione invernale della "Galerie 
d'Art da BandoI", la sala per espo­
sizioni allestita dal tenace operato­
re culturale Pieri Pingan.a Giviglia­
na di Rigolato. Ad accompagnare 
l'esposizione, è stato stampato an­
che l'Almanacco fotografico 2006 
dedicato a Gjiviano. Si tratta - spie­
ga Zanier. che ne è l'autore - di un 
calendario con «una serie di imma­
gini in bianco e nero che vogliono 
testimoniare al Friuli, e non solo, che un paesino 
nato nel 1300 ormai con appena 5 abitanti, non 
solo non è destinato a morire, ma ha più che mai 
voglia di vivere e farsi conoscere per la bellezza, 
riservatezza e generosità». Zanier. nato a Civida­
le nel 1949 ma residente a Udine, è originario di 
Givigliana per parte di padre. Il suo interesse per 
la fotografia nasce nel '60, con particolare inte-

BRLIIRIE D'RDT 
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HUMST GHLLEHIE 

"I resse per il paesaggio. Ha al suo atti­
vo varie pubbicazioni. da "I confini 
del mare" a "Tavagnacco, percorsi 
fotografici". Sue mostre sono state 
proposte a San Daniele. Trieste, 
Udine, Cividale, Pordenone, in Val 
Resia e a Tavagnacco. La ""Galarie 
d'art" di Givigliano. con la sua inti­
tolazione in tutte le lingue del Friuli 
- ""Galleria d'Arte - Kunstalerie -
Umetnosta Galerija" -, ha aperto i 
battenti nel luglio 2005 con una col­
lettiva di Alpina Della Martina. 
Bruno Garlandi. Alberto Sottoco­

rona e Lucio Vidale. Animatore dell'iniziativa è 
Pieri Pingan. Quand'era emigrante in Germania, 
negli anni Sessanta, ha fondato insieme ad altri 
compagni il ""Coro Friuli" di Colonia. Rientrato 
in patria, è stato fra i fondatori del ""Grop coràl 
Gjiviano" ed ha pubblicato ""Gjviano. Contos e 
riguarts", ""Barzaletis in dutis lis cuincis" e ""Las 
glisios de Parochio di Rigulàt". 
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LE DAN D O N G J E , CUN S G R I M I E E CUN PASSION, I LUNARIS DAI C I R C U Ì C U L T U R A ! E DAI C O M U N S 

L'ENCICLOPEDIE CJARGNELE 
T n \ ^ ogni cjanàl e di ogni 
-L-'-L paìs de Cjargne, ai 14 
di Zenàr, si son dàts dongje te 
pléf di San Martin ch Val e 
Rualp, tal comun di Darte, pe 
inaugurazion de mostre anuàl 
e itinerante "Il lunari fat in 
Cjargne". E je stade une 
grande fieste di culture e di 
popul, insiorade de coràl 
"Quattro Alulini" di Dagan, 
rixade dal Friùl ocidentàl cu la 
int cli Fagnigule ch'a son 
zimulàts cun Val e Rualp dai 
timps dal taramot. A la 
rassegne, ch'e reste xierte fin 
tal més di Fevràr ogni sabide e 
domenie, a cjapin part hs 
comunitàts di Qurguvint, di 
Cleulis e di Tischlbong/Tamau 
(Paluce), di Plodn/Sapade, di 
Val e Rualp cun Fagnigule, di 
Dimplan e di Darte, di 
Dimpong (Tumieg), di 
Luvingas (Davàr), di 
Rezija/Resie, di Rigulàt, di 
Zahre/Sauris. E pò ancje i 

fruts de Scuele primarie di 
Paulàr, il Socors aljiin regjonàl, 
il "Rotar)' Club" di Hermagor 
(in Carintie) e clajiis e 
comunitàts furlanis di 
Glemone, di Ospedài, di 
Roncjis e di Magnan e il Groji 
dai artiscj cjargnei. Chest an, 
al è stàt esponùt ancje il lunari 
cli un autor sengul, al ven a 
stài il zovin argjentìn Pablo 
Zanussi, ch'ai è osjiit dal 
Centri educatif e riabilitatìf di 
Glemone. L'idee di reahzà 
ogni an cheste mostre, jiar 
favorì l'incuintri e il confront 
fra i operadòrs culturài des 
xilis cjargnelis, le à vude 13 
agns indaùr la redazion dal 
periodic di Dimjiong "Il 
Gjornél". L'organizazion 
pratiche i tocje ogni an a un 
circuì disferent, ch'ai ospite 
mostre tal so paìs. Chest an̂  
paron di cjase al à fat il 
Comitàt frazionai di Val e 
Rualp, strissinàt dal president 

la 
di 

Maria Grazia Roga. An jiassàt i 
veve tocjàt al Commi di 
Magnan e chest an cu ven ur 
daran la volte la int ch 
Luvingas e de Pléf di Guari, 
ch'a son agns e agnorums ch'a 
jiiontin il biel "Guartlunari". Il 
mestri Emilio Di Lena ch 
Paluce, intant dal ehscors 
uficiàl di presentazion, ur à fat 
i comjiliments ducj i 
ojieradòrs culturài e a dutis lis 
clapis cjargnelis ch'a tegnin 
cont tai lunaris lis 
testemoneancis pini vixis de 
culture pojiolàr e ch'a 
stramandin la storie vive de 
Cjargne. 
«Al è il jirin xdag che la serade 
di presentazion de rassegne si 
fàs intune pléf - al à marcàt tal 
so discors il jiresident dal 
circuì eh Dimpong, Luciano 
Valdes - e nus jiàr che la 
combinazion e sedi un grum 
induxinade. Chest lue al è la 
risulte di storie, di memorie, 

Un particulàr dal lunari di Dimponc,, dedicàt a "Mistìrs e imprescf" 

di fede, di fadie, di bielece, 
d'inzegu; un lue ch'ai conte 
une xite di secui; un lue ch'ai 
ten a batisin chest gnùf an e 

tancj lunaris, ch'a son tal 
concret tantis storiis di jiaìs e 
ch int divierse, ch'a x-uelin cjalà 
indevant». 

PIERIS E PICHEPIERIS 
T timps dulà che rangjàsi al jere di cjase, la int 
X l l di mont e vivexo cun misure il so rapuart cui 
ambient. Doprà ce che la nature e proferive al jere 
simpri fat cun rispiet e cun atenzion biel savint che 
une xiolence al teritori timp o tart e sarès tornade su 
la so piel. Om e ambient units duncje intun naturai 
rapuart simbiotic ch'ai dave vantag a ducj i doi i 
sogjets. In cheste suaze al va incuadràt il sfrutament 
dal legnam, des aghis, dai terens, des gjavis e di dut 
ce ch'ai zovave a slizerì e a rindi mancul pesant vixi 
tes realtàts di mont. Un esemph di chest si lu cjate 

tal calibràt 
e variàt 
inzegn di 
cognossince 
e di 

lavorazion des pieris locàls che, tramudadis cun 
mistìr, a son inmò vué testemoneance di bravure, di 
manualitàt, di estro e di fantasie. Par agns achlunc e 
fintremai subit dopo de seconde xaiere, in ogni paìs 
gjestris artesans, i pichepieris, a laxoraxin il tof e 
altris pieris ; i imprescj dal ch di vué a àn ridusùt 
cetant lis fachis dai xocjos scalpelins e lis tecnichis di 
estrazion e di lavorazion cli un timp a son restadis 
vivis dome te memorie dai jilui xiei. Sndòrs, fachis e 
testemoneancis salvadis de pierdite a Qurguxdnt, in 
Cjargne, in gracie dal laxòr dal Circuì cultural "La 

Dalbide" ch'ai à tiràt dongje fotografiis, materiài e 
imprescj li de "Cjase da int", dulà che dai 16 ai 31 di 
Decembar, e je stade projionude la mostre "Piéras e 
Pichepiéras". E je stade un'ocasion jiar cognossi e 
scuxàerzi un mont antìc fat di formis, di suns, di 
nons: cjantonàl, antìl, basse, pedràt, agadorie, aip, 
arcje di place, seglàr, clap dal fùc, piére dal ont, 
ponte e magùl, coni, mai, mace e trivele, foglhn, 
lonze mate, slap, manarie da tof, piche, bocjarde, 
jietenel, muele, saldàn... Il teme de mostre al è 
sxilupàt e documentàt ancje te biele stamjie a colòrs 
dal "Lunari da Dalbide pai 2006" ch'ai è stàt presentàt 
in ocasion de scree ai 17 di Decembar e ch'ai è in 
mostre ancje te rassegne di lunaris di Val e Rualji. 

c. -v̂  

BON PRINCIPI E BON AN 
T ) ^ _., bramàur "Bon an" e bon lavòr a la direzion jessi dome «un nono di 90 agns», ma in xoretàt al è 
JL d i e al consei di "Eriuh nel Mondo", a ducj i un poet popolar inamoràt dal Friùl. Fra lis ricoltis 
letòrs e a ducj i furlans sparnigàts pai mont, Luigi des sòs poeshs, "Lune bionde", "La cjampane dal 
Bevilacqua al à prontàt une biele poesie. Lui al dìs di mont" e "Friùl simpri tal cùr". La composizion 

cledicade al Ent e je intitolade "Al mùr l'an sot la 
néf: «Il 2005 al va viers la fin, / al cjamine jilanchìn / 
e tant strac / come un vecjo / sblancjàt, esaurìt / e 
cence fuarce. // O xin vivùt, cun lui / il ben e il mài / 
malans di ogni fate, / Asie, Londre, Bancje d'Italie! / 
La mede de vite / a cjamine simjiri / e mai si ferme. // 
La xdte xàvude / a passe te memorie / denant di un 
sjiieli / ch'a nus mostre / lis radris ch un timji / 
scjampàt cun furie / ch'a noi torne mai jilui». 

CORDENONS: RENATO APPI E IL CINE 
E je dechcade al cine, la IV edizion dal 
"Premi cultural Renato Apjii", 
inmaneàt de Proxdncie di Pordenon e 
dal Comun di Cordenons jiar onora la 
figure e l'opare di Renato Appi (1923-
1991), passionàt jiromotòr de 
culture furlane cu la narative, il 
teatri, la poesie, il cine, hs tradizions 
pojiolàrs e la musiche 
E jiiopit fra chescj setòrs e je stade 
sielzude la dissiphne artistiche ch'e 
darà vite al concors bienàl, prndelàt 
ancje dal Ent Friùl pai Alont, de 
Filologjiche, de Associazion provinciàl 

di Pordenon pe prose, de clape dai 
"Amìs dal Premi Appi", dal Grop 
cordenonés dal "Ciavedàl" e de "Pro 
loco" di Cordenons. Chei ch'a intindin 
di cjajià jiart a la IV edizion dal premi 
a varan di presenta, dentri dai 19 di 
Mai, un'opare cinematografiche sul 
Friùl, su la so lenghe, su la so storie, 
sul so teritori e su lis sòs tradizions. 
I cines a podaran jessi tant par furlan 
che Jiar talian, in pelicule o cun sistems 
digjitàls. 
Stant la sielte dal cine, al colabore tal 
concors ancje "Cinemazero" di 

^0^^ 

Pordenon, ch'e je l'instituzion di 
riferiment, tal ambit cinematografie, 
pai Friùl ocidentàl. 
Lis miòr ojiaris in gare a saran 
premiadis cun 3 premis: 3 mil 500 
euros Jial jirin classificàt, mil e 500 jial 
secont e mil pai tierg. 
La jiremiazion e je bielzà stabihde 
pai 9 ch Setembar, a hs 20 a 
Cordenons. Par informazions si 
pues domanda il Comun di 
Cordenons (Centri culturài Aldo 
Moro), x'ie Traversagna 4 
(0434 932725 - fax 0434 931551). 
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LAVÒR E MOBILITAI 
"[)<-» V T 7 / ^ 1 /'^-K^ - l -o 4- '̂*̂ ' Coinission eurojieane, il 2006 al sarà 1' "An eurojiean (k-
L d T V O I O I l L d L mobilitàt dai laxoradòrs". 
A son 30 agns che la jiercentuàl cli citadins da l'Eurojie ch'a xixin intuii Paìs dal xieii continent 
disferent cli chel di dixignince e reste ferme intor dal 1,5%. 
Par jirionte, in 9 Paìs de Union, il 40% dai lax oradòrs al à rixàt ackire cli mantignì il stes lax òr 
Jiar jiasse 10 agus. 
Pe Comission europeane, cheste situazion e constraste cu lis disfidis dal mont globalizàt là che 
l'inzornament continuàt des competencis al è decisìf e là ch'e covente slargjade la cussience 
dai beneficis che il mudament di ocupazion e là a xore tal forest a jinedin gjenerà. 
Vie pai an, la jiroblematiche e sarà prolondide cun scandais sientifics sul imjiat de mobilitàt. 
Cundijihh, s'intint d'imjiastanà un jireini a faxòr de organizazion che di jilui e xarà ojieràt jiar 
fax'orì la mobilitàt dai lavoradòrs. 
La necessitàt di une riflession su la mobilitàt dai laxoradòrs e je stigade ancje di un'altre 
scjadince ch'e cole tal 2006. Dodis Paìs comjionents de "Uè ", difat, a jiodaran decidi di 
elimina chés restrizions temporaniis ch'a jerin stadis jiermetudis cuant ch'a an adotàt il 
"Regjim transitori di libare circulazion dai laxoradòrs", tal indoman dal ultin slargjament de 
Union europeane. 
In che xolte, il I cli Mai dal 2004, ajerin jentràts te comunitàt eurojieane 10 gnùfs Paìs: la 
Slovenie cun altris 7 stàts di soreli jex'àt - Estonie, Letonie, Lituanie, Ongjarie, Polonie, 
Republiche ceche e Slauaclhe - e 2 isulis dal Mechterani, Cijiri e Malte. Di che straele, al è 
tacàt ancje il dificii jirocès jiar dai a la "Uè " un comjiatàt constituzionàl adatàt a lis gnoxis 
disfidis e in stàt d'iufuartì lis instituzions comunitariis e di regolamenta miòr la colaborazion 
dai 25 components. 

'(' y H I 

Taiepiere di Dardàc di Buduee {Pn) a Kolozsvast, in Ongfarie tal 1903. La foto e fé gfavade dat 
volum "immagini di emigrazione" {edizions "FriuU nel Mondo") 
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CUATRI VILIS AD ÒR DAL TILIMENT 
n jutori de Provincie di Uclin e de 

Fondazion de Casse di sjiaragn cli 
Udin e ch Pordenon i à jiermetùt al 
(Joinun di Dignan cli realizà un grant 
xohnn che, pai jirin xiag, al fronte dutis 
lis indixidualitàts dal teritori ch'ai cjape 
dentri lis xilis cli Bunzìc, eh Cjaqiàt, di 
Dignan e di Vidulis. Il curadòr dal 
xoliim, ch'ai è insioràt ch un senizi 
fotografie inedit realizàt cli Riccardo 
Viola di Mortean, al è il storie dal art 
Giusejijie Bergamini. L'ex diretòr dai 
Museus cixdcs cli Uclin al à coordenàt 
line schirie cli studiàts de Unixersitàt 
furlane e ch che cli Triest, de 

Deputazion di storie patrie pai Friùl e 
de Societàt filologjiche furlane. Lis 
carateristichis di chestis xihs ad òr dal 
Tiliment a son tamesachs e proferidis 
di Mauro Pascolini ("Tra camjii e 
accjue. Paesaggi del territorio cli 
Digitano"), ch Maurizio Bnora ("Il 
territorio cli Dignano al Tagliamento in 
Epoca romana"), ch Pietro Egidi ("Lo 
scaxo della xilla romana di Mdnlis (loc. 
Tumbules)"), di Pier Carlo Begotti 
("La storia del territorio di Dignano 
dal Medioevo all'Ejioca 
contemjioranea"), di Flaxia De \'itt 
("La Piex'e ch Dignano al Tagliamento La glesie di Dignan cfapade dcd TiUmenl 

nel Alechoexo"), cli Gianfranco Ellero 
("Dignano: jirofilo di storia economica" 
e "Le filande di Dignano e Calpacco"), 
ch Ginsejijie Bergainini ('Tagine 
d'arte"), cli Maria Bortolan Cojutti 
("Il ehaletto"), ch Emanuele Cojutti 
("Uomini illustri") e di Federico 
\icario ("L'archixio jiarrocchiale 
(h Dignano"). 
Sot dai xoi, a sjiichin lis liendis 
de milenarie pléf cli San Pieri e 
I"inzegn strasordenari dal abàt 
|ac()jio Pirona e dal ecletic sienziàt 
(TÌUIÌO Andrea Pirona, fìs eminents 
de comunitàt. 

A L È T A C À T UN S E R X I Z I S P E C I A L PAI C I T A D I N S DI B H A N C , C | A X A L Ì , C U L U C N E , D E D E À , F E L E T E TAXAGNÀ 

UFICI CNÙF: IL SPORTEL PE LENGHE 
Lfl chiesa parrocchiale 
di Feletto 

D /v de leg statai 482 
c l l i r dal 1999, la 

ministrazion comunài cli 
Tax'agnà e à xùt un 
finan/iament che i permet eh 
dotasi eh jiersonàl ciialificàt 
cence jiesà sul belang comunài 
e ch'ai xarà il compit cli meti 
in vore la normatix e jie tutele 
e promozion de lenghe fiirlane 
inte mini.strazion jiubliche. 
Par indixiduà il jiersonàl e je 
stade fate une selezion 
Jiubliche Jiar titui e esams che 
à puartàt a la nomine dal gnùf 
imjileàt, Christian Romanini, 
ch'ai à cjajiàt senizi ai 15 di 
Decembar e ch'ai à bielzà 
colaboràt jie jiromozioii e 
x-ak)iizazi()n de lenghe e de 
culture furlane seeli cun ents 
jiublics sedi cun associazions 
culturàls. Tal camp de 
xaloii/.azion e de tutele de 

culture e de lenghe furlanis, la 
ministrazion cli Taxagnà, intai 
uhins agns, e à bielzà realizàt 
un .sìt internet bilengàl talian 
furlan, la traduzion dal statùt 
comunài, che si jiues consulta 
in rét, i cors di lenghe e di 
culture furlanis "Lei e scrixi 
Jiar fiirlan" (cui jutori de 
coojieratixe cli senizis 
lenghistics "Serling"), i 
jirogjets pai recupar dal 
jiatrimoni toponomastic. des 
Jiublicazions e ehxiersis 
colaborazions cun ents publics 
e instituzions jirixadis tant che 
la Societàt filologjiche furlane. 
«Cun chest senizi la 
ministrazion comunài e intint 
eh dà un altri segnai 
iinjiuartant in atuaziou cli une 
normatixe statai ch'e jirudele 
la nestre identitàt - al à 
comentàt il sindic Mario 

Pezzetta -. O cnxhn che la 
lenghe furlane e sedi un 
element di fonde de nestre 
culture e duncje al è dove des 
instituzions di lavora cun 
continuitàt e in maniere 
graduai ancje in chest setòr». 
Il sjiortel jie lenghe furlane al 
è li dal municipi a Felet (in 
place Indijiendenza 1) a 
disposizion jiar consulencis e 
sugjeriments no dome pe 
instituzion, ma ancje e sore il 
dut jies scuelis, pes 
associazions e jiar ducj i 
citadins ch'a xnehn meti in 
xore il lòr derit di dojirà il 
furlan jiar coimmicà in ducj i 
setòrs de xite cuotidiane, 
comprendùts i rapuarts cu la 
ministrazion jiubliche (0432 
577311 - f;ix 0432 570196 -
ufficio.cultura@coinune.tax ag 
nacco.iid.it). 
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T R E GRANDI MOSTRE RICOSTRUISCONO LA STATURA ARTISTICA E CULTURALE DELLO SCULTORE PORLOENONESE 

TRITTICO PER ADO FURLAN 
Un avvenimento culturale fuori del 
comune quello che ha visto la città 
di Pordenone coinvolgersi nelle 3 
mostre dedicate all'opera di un suo 
illustre figlio, lo scultore Ado 
Furlan nel centenario della nascita 
(1905-1971). 
Da esse emerge la statura di un 
artista e di un uomo di cultura che 
ha onorato il Friuli con delle opere 
che testimoniano una vita operosa 
condotta sempre con aspirazioni 
alte, in un dialogo con le più 
significative personalità del suo 
tempo, con dei rapporti amicali e di 
reciproca stima di cui fanno fede 
numerose attestazioni e dediche di 
opere. Le 3 mostre (aperte fino al 26 
febbraio) e i 3 cataloghi 
rappresentano un tutto unitario ma 
studiano aspetti diversi della figura 
dell'artista. Al Convento di San 
Francesco, il Comune di Pordenone 

k. 
Lo scultore pordenonese Ado Furlan 

ha organizzato, a cura di Flavio 
Fregonzi dell'Università di Udine, 
una retrospettiva del lavoro di 
Furlan con l'esposizione di una 
cinquantina di sue opere e con dei 

raffronti con sculture di Rodin. Wildt 
e Messina. La Provincia ha dato 
mandato ad Alessandro Del Puppo. 
sempre dell'Università friulana, di 
ricostruire la tradizione scultorea del 
Novecento in Friuli-V. G. da Luigi 
De Paoli ai tre fratelli Afro, Dino e 
Mirko Basaldella. artisti che in vario 
modo hanno accompagnato il lavoro 
di Furlan. Il Centro Iniziative 
Culturali-Galleria Sagittaria 
(www.culturacdspn.it). tramite 
Giancarlo Pauletto, ha documentato 
con una ricca esposizione di opere 
degli amici romani dell'artista la 
temperie culturale nella quale era 
vissuto Ado Furlan negli anni del 
suo soggiorno a Roma (l938-'43), 
quando si era trasferito nella 
capitale in seguito alla vincita della 
borsa di studio Marangoni e con 
l'intento di affermarsi nel campo 
dell'arte. Purtroppo la guerra e il 

richiamo alle armi, era ufficiale degli 
alpini, hanno interrotto una carriera 
che era destinata a raggiungere la 
notorietà dei suoi amici fraterni 
Fazzini. Montanarini, Savelli, 
Mazzacurati. D'altronde Furlan 
aveva già raggiunto riconoscimenti e 
commesse in campo nazionale. 
Ritornato in Friuli, aveva continuato 
a scolpire raggiungendo notevoli 
esiti lirici nel campo della 
modellazione sempre raffrontandosi 
alla grande tradizione italiana e ai 
grandi esempi internazionali. Era un 
uomo di cultura interamente votato 
all'arte e la sua casa a Pordenone, e 
poi il Castello di Spilimbergo dove si 
era trasferito, erano diventati un 
cenacolo di cultura dove 
convenivano scrittori, musicisti, 
artisti che conversavano in 
un'atmosfera che faceva pensare agli 
antichi circoli dei dotti 

nell'Umanesimo rinascimentale. 
In quell'atmosfera, retta con grazia e 
intelligenza dalla moglie Ester, erano 
cresciuti i figli Italo. Giannino, 
Vittoriano e Calia destinati a 
percorrere in forma autonoma ma 
con la matrice unica ricevuta in 
famiglia le strade dell'arte. Italo con 
una sua galleria a Milano e poi 
professore di storia dell'arte 
all'Università di Padova; Giannino 
architetto di spessore che ha avuto 
l'onore di mostre personali dei suoi 
progetti; Vittoriano che ha 
continuato con competenza e 
passione l'attività di gallerista d'arte 
in quella galleria "Il Camino" voluta 
dal padre: Calia preside di facoltà 
all'Università del Friuli e motore dei 
convegni di studio e delle mostre in 
onore del padre. 

Nenu) Gonano 

I L P R E S I D E N T E M A R Z I O STRASSOLDO E IL SENATORE CARLO S C H M I D OSPITI DEL F( ) ( ;OLÀR DI SAN G A L L O , IN SVIZZERA 

LA RICCHEZZA DELUIDENTITÀ 
È stato un autentico successo la tradizionale cena organizzata 
dal Fogolàr furlan di San Gallo per tutti gli amici italiani. 
Fra i 150 partecipanti che hanno affollato il ristorante 
Gallusmarkt. c'era anche l'illustre simpatizzante del Fogolàr 
senatore Carlo Schmid, presidente del Governo cantonale di 
Appenzello Interno. Friulano per parte di madre (che era 
originaria di Majano), Schmid è stato presidente nazionale del 
Partito democristiano e membro del Consiglio degli stati, a 
Berna. In mattinata, l'esponente politico elvetico si è incontrato 
con il presidente dell'Ente Friuli nel Mondo e della Provincia di 
Udine. Marzio Strassoldo. di passaggio per San Gallo 
nell'ambito dei rapporti di collaborazione e interscambio 
avviati fra Friuli udinese e Cantone svizzero, di cui fa parte 
anche l'Appenzello Interno. Strassoldo e Schmid hanno 
pranzato insieme con il direttivo del Fogolàr, guidato da Bruno 
Jus. «L'incontro è stato molto cordiale - annota Jus - come ci si 
aspetta da amici friulani». 

Carlo Schmid, nato nel 1950, ha sempre mantenuto forti legami 
con la patria d'origine della madre e anche recentemente ne ha 
parlato in una lunga intervista rilasciata ad Attilio Tassoni. «Da 
bambino e da ragazzo - ha dichiarato - passavo le mie 
vancanze con i genitori e le sorelle dagli zii nel Friuli e a Roma 
(l'emigrazione friulana non portava la gente solamente 
all'estero, una parte dei parenti ha cercato e trovato lavoro a 
Roma). Si andava ogni anno per tre settimane in Italia. I cugini 
poi ci accompagnavano in Svizzera per passare a loro volta tre, 
quattro settimane da noi (in Italia le scuole incominciavano 
sempre un mese dopo le scuole svizzere...). Così si aveva un 
contatto molto stretto con i parenti, si parlava in italiano, si 

1/ presidente del Governo cantonale di Appenzello interno, Carlo Schmid, primo a sinislra, con U presidente dell'Ente, Marz'io Strassoldo. A destra d prof. 
Strassoldo insieme ed direttivo del Fogolàr svizzero di San Gallo 

viveva da italiani, insomma durante questi periodi d'estate ci 
sentivamo italiani. A casa nostra la mamma parlava sempre in 
italiano, noi rispondevamo una volta in tedesco una volta in 
italiano. I genitori si parlavano sempre in italiano. Oggi con la 
mia famiglia vado al mare in Friuli, a Lignano. la porto a Roma. 
Però non ci sono più gli stessi legami stretti tra le generazioni 
che avevamo noi. È naturale». Sulla sua duplice identità, il 
senatore Schmid ha aggiunto: «La famiglia di mio padre è una 
famiglia appenzellese. che da secoli ha vissuto nelle colline tra il 
lago di Costanza e le montagne del Sàntis. Io sono 

appenzellese. mi sento appenzellese e sono percepito come 
appenzellese. 
Quindi vivo la mia identità appenzellese nella quale però è 
compresa una fierezza di avere anche radici italiane. 
La famiglia di mia madre è una famiglia friulana, anche quella 
una famiglia che ha sempre vissuto nelle colline della regione 
tra San Daniele e Gemona. Anche questa parte della mia 
identità italiana è nota ed è - nella percezione di coloro che mi 
conoscono - un elemento essenziale della mia persona e della 
mia biografia». 

I L 2 2 D I C E M B R E HA D E B U T T A T O SULLA SCENA LO S P E T T A C O L O " C O M E IL G R A N O TRA I SASSI 

GIOVANI ED EMIGRAZIONE 
ComiiMdTanmte 
AssAssorato ala ciAjra 

Con I coitilHilo di 
R e ^ m FrtuH Vwszla 
CorauiM d Cassacco 
EntaFHuIj mi Mondo 

Sono passati quasi 7 mesi, da 
quando, sul numero 608 di "Friuh 
nel Mondo" dello scorso maggio, 
presentavamo il nostro progetto 
teatrale dal titolo "Come il grano 
tra i sassi - l'emigrazione vista da 
casa". Allora era ancora tutto 
in alto mare. Stavamo ancora 
cercando materiale per organizzare 
e definire il nostro lavoro, e 
soprattutto, stavamo ancora 
cercando quegli appoggi necessari 
per portare a compimento quella 
che, in quel momento, era solo 
un'idea. Adesso, finalmente, siamo 
arrivati alla fase operativa. Nello 
spettacolo "'Come il grano tra i 
sassi. L'emigrazione vista da casa. 
Teatro e immagini", andato in 
scena a Tarcento il 22 dicembre, 
abbiamo cercato di affrontare il 
tema dell'emigrazione. Argomento 
(ovviamente) molto sentito qui da 

noi. E pure molto rappresentato, 
non solo a teatro, ma anche con 
altre iniziative di diverso taglio 
artistico e culturale. Noi abbiamo 
cercato di farlo provando a 
immaginare, non tanto quelli che 
potevano essere i problemi di chi si 
recava all'estero, quanto le 
difficoltà nei rapporti che si 
venivano a creare tra chi partiva e 
chi rimaneva. Lo abbiamo fatto 
con gli occhi dei giovani d'oggi, che 
dell'emigrazione hanno solo 
sentito parlare e che vivono in un 
Friuli diventato principalmente 
terra di immigrazione e non più di 
emigrazione. 
Realizzare uno spettacolo teatrale, 
non è semplice. C'è tutta una 
formula di tessere da mettere una 
accanto all'altra e far coincidere: il 
lavoro degli attori (Antonio 
Amore, Katiuscia Bonato, Maria 

Giulia Campioli. Claudio 
Mariotti). quello dei tecnici, la 
scena, le luci (Pacifico Simeoni), il 
testo (opera di Claudio Mariotti). 
E questa è la parte più bella, la 
parte artistica, dove si concretizza 
il tutto. 
Ma è solo la punta dell'iceberg, la 
fine di un lungo processo di 
costruzione affrontato 
precedentemente. Un lavoro a 
volte sfibrante, dove non è facile 
trovare qualcuno disposto ad 
aiutarti, a scommettere su di te. 
Ma come si dice, la fortuna aiuta 
gli audaci. Perché il nostro 
peregrinare ci ha portato ad 
incontrare le persone giuste per 
poter condurre a buon fine questo 
progetto. E infatti grazie al 
sostegno dei comuni di Tarcento e 
Cassacco. alla Regione ed all'Ente 
Friuli nel Mondo, se abbiamo 

potuto finalmente pensare alla 
messa in scena del nostro 
spettacolo teatrale. E non solo, 
perché nel progetto, figura anche 
l'allestimento di una mostra 
fotografica. Ed è qui che 
ringraziamo particolarmente 
l'Ente Friuli nel Mondo, per il 
prezioso aiuto che ci ha ciato nella 
ricerca del materiale. 
Lo spettacolo è andato in prova 
dal 21 di novembre presso 
l'auditorium '"Garzoni" di 
Cassacco e la prima 
rappresentazione si è svolta presso 
l'auditorium comunale delle scuole 
medie di Tarcento. 
Per quanto riguarda la mostra, è 
rimasta aperta nei locali di villa 
Moretti, sempre a Tarcento, per 
lutto il periodo delle festività 
natalizie. 

Clcmclio Mariotti 

COt^lLCttfìNOTRAtS^SSI 

L-EimCKAZIONE VISTA DA CASA 

TEAtRO e IMMAGINI 

Drammaturgia di Claudio Mariotti.-

Ragia di Maria Giulia Campioli 

Con Antonio Amore, Katiuscia Bonato 

Maria Giulia Campioni, Claudio Mariotti 

Lud «d Elementi di scena 

Pad^co Simeoni 

SPCTmOXO TEATRALE 
CtaUEDÌ 22 DtCEfmRE 200S ORE 20J^S 
Auditorium delle scuote inedie di Via Pascoli di Tarcento (UD) 

http://www.culturacdspn.it
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Cronache dei Fogolàrs 

I N C O N T R O M E R A N ' I G L I O S O O R C A N IZZ.VTO DAGLI " À M I S DU F R I O U L " 

La Festa dei friulani a Pari 
Giornata natalizia ' 

al Fopfolàr di Milano 
Sabato 10 dicembre si è svolto a La 
Frette sur Scine l'incontro dei 
friulani dell'associazione ""Amis du 
Frioul" (http://amisdufrioul.free.fr -
amisdufrioul(aTree.fr). Oltre 200 le 
persone accorse per una giornata 
ricca di emozioni e di momenti 
all'insegna di friulanità e fratellanza. 
Dei tanti partecipanti molti hanno 
superato i 60 anni, alcuni anche gli 
80: ma il racconto di quella giornata 
è di un giovane di 28 anni incantato 
e arricchito dalle passioni che ha 
trovato tra i tanti emigranti in festa. 
L'entusiasmo e l'impegno del 
presidente dell'associazione, Gigi 
Rangan, e dei suoi affiatati 
collaboratori hanno costruito un 
appuntamento coinvolgente che ha 
trattenuto i friulani invitati dal 
pranzo alla sera. Un meritato 
successo per Gigi, Ermes, Francesco, 
Piergiorgio, Dorino. Gino, le loro 
consorti e tutti i soci che si sono 
impegnati e che hanno lavorato per 
l'organizzazione e per la messa a 
punto di un progetto dai valori e 
dallo spirito di friulani fieri. 
I numerosi partecipanti hanno 
ricevuto il benvenuto in tarda 
mattinata nella Sala polifunzionale 
Marchet. il grande salone addobbato 
capace di contenere la sala da 
pranzo, gli spettacoli della giornata e 
una mostra di pittura di un'artista di 
origini friulane. Nel suo saluto il 
presidente di "Amis du Frioul" ha 
accolto tutti i partecipanti 
ringraziandoli per l'importante 

A S E S T O S A N G I O N . A N N I 

Sport e 
Fogolàr 

Si è Unto di azzurro l'albo 
d'oro del 36° Trofeo 
Internazionale di Judo 
"Abramo Oldrini - ('ittà di 
Se.sto San Ciovanni 2005", il 
grande e\ento .sporti\'0 
internazionale organizzato e 
ideato nel 1970 dal presidente 
del centro .sportixo Sport Club 
Sesto (\\'\\'\v..sportcliibsesto.it), 
Ubaldo Paschini, carnico di 
V^erzegnis. 

E tutta italiana, infatti, la 
splendida vittoria coii(|uistata 
nel novembre scorso con 
sudore, passione e coraggio 
dal \entiiio\enne campione 
olimpico di Sidne\ 2000 Pino 
Maddaloni prottigonista, 
sui tatami Trocellen del 
Palasesto, di una finalissima 
tirata e coinvolgente con il 
campione nazionale tunisino 
Youssef Durante la 
manifestazione, il Fogolàr 
liulan di Sesto San Ciio\anni 
Ila allestito uno .stand per 
promuovere il Friuli anche 
attrax erso lo sport. 

presenza e ha dato il via ai 
festeggiamenti presentando i 
musicisti "Buleghes viertes" arrivati 
dalle colline del Friuli. Tra le villotte 
e le più belle canzoni della 
tradizione, i 220 presenti hanno 
cantato, chiacchierato e sorriso felici 
di riincontrarsi e di parlare l'amata 
lingua friulana. Il Friuli è rimasto 
sulla bocca di tutti: dalla parlata di 
casa si è continualo con la cucina 
friulana, per un pranzo preparato 
dagli instancabili volontari 
dell'associazione e dai loro amici. 
Durante questi momenti, 
camminando tra i tavoli, stringendo 
le mani e scambiando qualche 
parola, ci sono state sensazioni 
bellissime: occhi lucidi, sorrisi che 
ringraziavano per essere lì. strette di 
mano che dicevano: «Bcnvignùts in 
famee». Le impressioni di un 
ventottenne felice di ricevere un 
affetto sincero, un affetto di chi ti 
ammira come frutto della sua terra. 
Il giovane che ci parla è il presidente 
della Compagnia teatrale di 
Ragogna. il gruppo di artisti invitati 
a presentare lo spettacolo in 
marilenghe per completare la festa 
di un Friuli mai dimenticato. La 
comitiva dei \5 attori ben conosce 
Parigi e soprattutto il clima che si 
respira tra gli emigranti, poiché nel 
dicembre 200.S si sono esibiti per la 
quarta volta in Francia. Ci evidenzia 
il loro presidente Michele Urtamonti 
come in questa occasione 
l'impressione di trovarsi tra parenti e 

amici conosciuti da tanto tempo sia 
stata forte e indimenticabile. Anche 
gli altri giovani del gruppo teatrale e 
i ."i musicisti hanno fatto tesoro della 
passione che gli e stata trasmessa da 
chi é lontano dal Friuli e ne sente 
veramente la mancanza. 
Nel tardo pomeriggio 
l'appuntameno tanto atteso con lo 
spettacolo teatrale intitolato "Pui di 
là che di cà" ha riservato meraviglia 
e consensi. Far arrivare dal Friuli la 
stimala e numerosa Compagnia di 
Ragogna. con scenari impegnativi e 
un bel gruppo di musicisti è stata 
idea ambiziosa e di sacrificio: ma 
l'entusiasmo e l'allegria che lutti gli 
intervenuti ricorderanno di quella 
giornata hanno senza dubbio 
sodddisfatlo pubblico, arlisti e 
organizzatori. 
Durante lo scambio di omaggi e 
auguri tra attori e direttivo 
dell'associazione, l'ottantaduenne, 
Dosolina, mascotte di "Amis du 
Frioul" ha recitato 
un'apprezzatissima poesia in onore 
degli ospiti e dei friulani 
Una giornata speciale che rimarrà 
come momento di orgoglio per gli 
artisti che l'hanno animata, un 
incoraggiamento e nuova energia 
per il gruppo di Gigi Rangan e un 
piacevole viaggio nella "Patrie" per 
tutti i partecipanti. 
A coronamento del programma, soci 
e simpatizzanti si sono salutati con 
un brindisi e un «Mandi, a la 
prossime». 

NUOVI DIRETTIVI 
Centro friulano Santa Fé 

Il Centro friulano di Santa Fé (friulanosantafe(p'hotmail.com) ha rinnovato 
la propria commissione direttixa. nel corso dell'assemblea tenutasi l'I I 
dicembre. Nel biennio 2006-'07. opereranno: Juan Carlos Tuljak. presidente; 
Daniel Gon, vicepresidente; Aida Molina, segretaria; Ana Toniutti. 
vicesegretaria; Alejandra Maria Persello, segretaria "de actas"; Jorgelina 
Gon, tesoriera; Rodolfo Gon. vicetesoriere. I neoconsiglieri sono: Leonardo 
Vosca. Elbio Cupehn. Daniel Pilich e Alfredo Bernardi; con i supplenti 
Adriana Gon e Federico Bar. Completano la commissione i revisori dei conti 
Miguel Schmidt e Norma Toniutti; il consigliere legale Celcio Fumis: e la 
giunta consultiva con Pròspero Presacco, Pia Gon e Gino Bailo. 

Fogolàr Mar del Piata 
L'assemblea generale ordinaria del Fogolàr furlan argentino 
(fogolarfurlanmdq@hotmail.com) ha nominalo la nuova commissione 
direttiva del sodalizio. Il 17 dicembre sono risultati eletti: presidente Franco 
Burelli; vicepresidente (per 2 anni) Neh Moraz; segretario (per 1 anno) 
Pablo Della Savia; vicesegretario (per 2 anni) Facundo Bonoris; tesoriera 
Velia Tuppin; vicetesoriere (per 2 anni) Juan Radina; consiglieri Raimondo 
Tesolin e Ana Nardin; consiglieri supplenti (per 2 anni) Alida Valentinuzzi e 
Onilde Beltrame; revisore dei conti titolare Marta Angelica Ruggiero; 
revisore dei conti supplente (per 2 anni) Hector Persello. Per l'occasione è 
stata nominata "Coordinador del Ateneo Gastronòmico" Nely De Lorenzi. 

Famiglia friulana di Rosario 
Alla Famiglia friulana di Rosario, in Argentina, 
(nifriulanaros@hotmail.com.ar) è al lavoro il consiglio direttivo votato 
nell'assemblea generale del maggio scorso. Della commissione, che resterà in 
carica per tutto il 2006. fanno parte: il presidente Orlando Cominotti. la 
vicepresidente Alda Roia. la segretaria Carmen Strazzaboschi. il 
vicesegretario Jose Luis Poles, il tesoriere Vanni Mariuzza e il vicetesoriere 
Walter Lopez. Il direttivo comprende inoltre 6 consiglieri titolari (Miguel 
Spagnolo. Miguel D'Andrea. Graziano Marano. Enrique Meton, Angel 
Glerean e Maria V. Cominotti). .S consiglieri supplenti (Gerardo Spagnolo. 
Luciano Gentile. Marcelo Valenti. Norma Gasparini e Pedro Bazano) e i 
revisori dei conti Norma Fortino e Mario Benitez. 

Bambini e donne in costume prima della celebrazione, presieduta dall'arciprete di Cividale 

Le autorità al pranzo. Da sinislra, d giornalista Roberto 'aitate del Gazzettino, d vice­
presidente del Fogolàr Luc'io Fusaro, d presidente della Provincia di Pordenone Elio De 
Anna, U presidente del Fogolàr Alessandro Secco e mons. Guido Genero 

Una splendida giornata di sole ha allietato il tradizionale incontro 
"natalizio" dei friulani di Milano e della Lombardia, domenica 18 dicembre. 
Alle 12.30 le festose note di "Adeste Fideles" in versione friulana hanno 
salutato il corteo che dalla sagrestia del duomo ha accompagnato all'altare 
mons. Guido Genero, arciprete di Cividale e celebrante della cerimonia, 
seguito da don Gianfranco Macor e don Marco Lucca, sacerdoti friulani in 
terra ambrosiana. Mons. Genero prima della breve ma intensa omelia ha 
rivolto il suo saluto ai friulani presenti a Milano e in regione raccontando la 
sua origine friulana e la sua vicinanza agli emigranti. 
Di seguito il pranzo sociale che ha visto la partecipazione straordinaria di 
Elio De Anna, presidente della Provincia di Pordenone e vicepresidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo e di Mario Bergamini, sindaco di Resiutta. 
De Anna, accompagnato dal giornalista Roberto Vitale del Gazzettino, si è 
trattenuto con il vivace convivio friulano prima di recarsi a Pisa per 
imbarcarsi alla volta di Nassyria per portare il saluto istituzionale ai militari 
della Brigata Ariete. La bella giornata "friulana" ha coronato l'intenso anno 
del Fogolàr furlan (info@fogolarmilano.it - www.fogolarmilano.it) tra attività 
culturali e momenti di aggregazione e ritrovo. 

Marco Rossi 
segretario del Fogolàr di Milano 

Cena di fine d'anno 
a Mar del Piata 

Lo scorso 10 dicembre al Fogolàr furlan di Mar del Piata 
(fogolarfurlanmdq@hotmail.com) si è svolta la tradizionale Cena di fine 
d'anno, a conclusione di un 2005 molto produttivo e per augurare un 
migliore 2006 per tutti. Un clima festivo e di grande gioia ha caratterizzato la 
cena, costituita dal tipico "asado argentino", accompagnato da buon vino, e 
terminata con il tradizionale panettone italiano. 
Al momento del brindisi, il presidente Franco Irno Burelli ha augurato di 
«sentirsi un po' migliori l'anno prossimo e di continuare a mantenere 
assieme la fiamma di questa nostra casa» e anche «di non dimenticarci che il 
Fogolàr è quello che è grazie ai sentimenti che ci uniscono, non per i muri e 
non per i mattoni, ma per la gente». A sua volta il prò segretario Pablo Della 
Savia ha ricordato che «chiudiamo un anno molto positivo. E stato generato 
molto movimento. Ringrazio tutti, senza di voi questo non avrebbe senso» ed 
ha anche aggiunto che «sappiamo che molti friulani sono contenti per la 
presenza e la collaborazione dei giovani con quest'istituzione. Lo sappiamo e 
siamo molto soddisfatti, ma vogliamo anche dirvi che noi giovani da soli non 
ce la possiamo fare, per il fatto che la continuità non è cambiare un anziano 
illustre con una gio\ ane promessa. Al contrario, il Ft>golàr ha bisogno di 
tutti, ognuno dal suo posto, ma sempre in unità d'intenti, vecchi e giovani, 
ledati dal filo della friulanità». 

http://amisdufrioul.free.fr
file:///entiiio/enne
mailto:fogolarfurlanmdq@hotmail.com
mailto:nifriulanaros@hotmail.com.ar
mailto:info@fogolarmilano.it
http://www.fogolarmilano.it
mailto:fogolarfurlanmdq@hotmail.com
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POMERIGGIO DI FRIULANITÀ NEL TERRITORIO 
Il 4 dicembre, presso il complesso parrocchiale dei 
Santi Nicolò e Paolo di Monfalcone, si è svolto 
l'annuale "Pomeriggio di friulanità" a cura del 
Fogolàr. L'incontro è iniziato con la messa in lingua 
friulana celebrata da don Mirko Frenetovich per i 
defunti della Bisiacaria, nell'antica chiesa gremita. 
IJiirantc la celebrazione, il maestro Mario Di Blas ha 
suonato alcuni mottetti e il maestro Albino Chini, 
alla fine, ha magistralmente suonato "Stelutis alpinis" 
con il violino. 
Successivamente tutti quanti si sono trasferiti 
nell'attiguo teatro, dove il presidente Gastone 
Padovan ha salutato opportunamente i convenuti, tra 
i (juali il sindaco Gianfranco Pizzolitto, il presidente 
del consiglio conmnale Fabio Del Bello, l'assessore 
Piredda, il concittadino rappresentante della Società 
filologica friulana Sluga e le altre autorità civili e 
religiose convenute. Ha ringraziato particolarmente 
la scrittrice Anna Bombig che, con entusiasmo ha 
accettato l'invito a presentare lo "Strolic pai 2006". Il 
presidente ha poi messo in e\idenza l'interessante e 

bella mostra, allestita nell'atrio, delle opere lignee 
dell'artista Zollia, socio del Fogolàr. Poi è intervenuto 
il sindaco Pizzolitto, che ha portato il saluto della 
città, ricordando i comuni legami culturali con i 
friulani; ha quindi esaltato la figura degli emigranti 
friulani sparsi nelle varie contrade del mondo e ha 
presentato l'esempio dell'Argentina, ove ha potuto 
constatare di persona come essi si siano attenuati, 
tanto da raggiungere i massimi livelli nel mondo del 
lavoro e dell'amministrazione pubblica. 
Di seguito è intervenuto il vicepresidente del 
Fogolàr monfalconese Braida che ricordato le 
numerose e importanti attività programmate per il 
2006. A nome della Filologica è inteivenuto il dott. 
Sluga, il quale ha annunciato che il congresso si 
.svolgerà a Monfalcone, città emblematica per il suo 
encomiabile senso di ospitalità e per la storica 
appartenenza alla "Patria del Friuli" con proprio 
seggio nel Parlamento friulano. Fra i moti\"i che 
hanno indotto il consigho della Filologica a 
richiedere il consenso deiramministrazione 

comunale all'organizzazione del congresso, Sluga ha 
annoxerato anche la presenza di vari illustri cittadini 
che hanno dato lustro al Friuli. 
Terminati gli intenenti, Anna Bombig ha presentato 
lo "Strolic" con parole semplici e interessanti, 
spiegando che il piccolo annuario quest'anno ha 
come tema conduttore 38 chiesette a destra e a 
sinistra del Tagliamento. A contorno della 
pubblicazione, curata dal discepolo di Pier Paolo 
Pasolini 0\ndio Golussi, un'infinità di racconti, 
poesie, riproduzioni di quadri e barzellette di ben .55 
autori con 12 diverse varietà di friulano. La prof 
Bombig ha letto poi qualche poesia e brano dei più 
significativa, sotto i vari aspetri della parlata, dei 
s(Mitimenti e del vivere friulano. 
A conclusione della dotta presentazione, la Bombig 
ha voluto ricordare il compianto Enos Gerin, già 
presidente del sodalizio, declamando una sua lirica. 
La visita dell'interessante mostra, il rinfresco alla 
friulana e gh auguri per le festività natalizie hanno 
concluso il riuscito pomeriggio. 

A P P U N T A M E N T I A V E N E Z I A E IN F R I U L I I I T R A D I Z I O N A L E A P P U N T A M E N T O IN A L S A Z I A È G I U N T O ALLA 3 6 ' E D I Z I O N E 

Con il Sodalizio friulano Festa della polenta a Mulhouse 

La conferenza di Cornelio Cesare Desinan, direttore del Centro friulano di toponomastica 

Il 19 novembre, in occasione deir""Incontro d'Autunno", i soci del Sodalizio 
friulano di Venezia si sono trovati per ascoltare un'interessante conferenza 
del prof Cesare Cornelio Desinan, direttore del Centro di toponomastica 
della Società filologica friulana, sulla toponomastica dei Comuni del Friuli. 
Nella foto della conferenza, fa bella mostra la bandiera con l'aquila della 
"Patrie". L'I I dicembre invece un nutrito gruppo di soci e amici si è trovato, 
per l'incontro del "Natale in FriuU", a Santa Margherita del Gruagno 
(Moruzzo) per celebrare la santa messa in friulano, presieduta da padre 
Venturini del santuario di Madonna di Rosa di San Vito al Tagliamento. 
Il 5 gennaio, la comunità friulana di Venezia si è nuovamente raccolta per la 
festa dell'Epifania. Nella chiesa di San Salvador a Venezia, l'eucarestia in 
friulano celebrata da padre Franco Lizzit e slata preceduta, secondo l'usanza 
aquileiese, dalla benedizione del sale e dei frutti della terra che ognuno 
aveva portato da casa. 

Marìo Madras.si 

Berna: attivi e allegri 

1/ Fogolàr furlan di Berne ha compiuto 45 anni. Nonostante sia uno dei Fogolàrs più longevi 
al mondo, fa sempre parte delle più attive associazioni regionah italiane del Bernese {Sviz­
zera). Sabato 3 dicembre, net corso di una serata in allegria, è stata celebrata la prestigiosa 
ricorrenza. Per l'occasione, U direttivo ha taglialo la meritata "torta di compleanno". Nella 
foto da sinistra: Livio Pitassi, Giuliano Zorzi, Mario Centazzo, Mario Casarsa, Enzo Forna-
siere. Dora Zorzi e altri componenti del comitato. 

Nella città alsaziana di 
Mulhouse (Francia) si è svolta 
anche quest'anno, domenica 
19 ottobre, la tradizionale 
"Festa della polenta" 
(organizzata dal Fogolàr furlan 
e giunta oramai alla sua .'36' 
edizione. 
Fin dal 1969 i nostri 
conterranei residenti in 
Francia, unitamente a (juelli 
che giungono dalla 
madrepatria e dagli altri stati 
centroeuropei, si danno 
appuntamento nel mese di 
ottobre in quella bella città 
dell'alto Reno, per trascorrere 
assieme una piacevolissima 
giornata di festa all'insegna 
della friulanità. Anche 
(juest'anno il jorogramma ha 
avuto inizio con il pranzo 
ufficiale nell'auditorium del 
Centro culturale a Riedisheim 
ed il susseguirsi di un intenso 
e corroborante spettacolo con 
musiche, danze e canti in una 
atmosfera tersicorea fino a 
notte inoltrata. A fare gli onori 
di casa c'era il presidente del 
Fogolàr di Mulhouse 
commendator Oreste 
D'Agosto affiancato dal vice 
presidente Renzo Burelli, dal 
tesoriere Silvano Toniutti, 
unitamente agli altri colleglli e 
colleghe del Consiglio 
direttivo. Tra le autorità 
presenti vi erano il Console 
d'Itaha a Mulhouse Alessandro 
Giovine, il sindaco eh 
Mulhouse Jean Marie Bokel, 
Cristiane Eckert assessore 
comunale per gli Affari 
internazionali, Aldo Bonovaz 

quale jiresidente del Comitato 
generale eurojieo italiani 
all'estero e Ciiovanni Farina 
segretario del Comitato stesso. 
(]'eran() anche il signor Panza 
del Fogolàr di Bergamo con i 
delegati dei Fogolàrs di 
Basilea e Strasburgo. 
Dal Friuli (>ra giunta, tra 
l'altro, una comitiva guidata da 
Ftibitina Gottardo e Rudy 
D'Orlando, con una 
rajijìresentanza deir"Ana" 
comjiosta da Luciano Foi, 
Antonio Cecconi, Giovanni 
Feruglio e Sandro Degano 
affiancati dalle lisjiettive 
consorri. Il Circolo della 
stampa di U{hne era 
rajijiresentato dtil segretario 
Plinio Zilli e da Riccardo 
Trevisani, mentre Marina 
Cargnello e Walter Muner 
simboleggiavano la categoria 
dei vitivinicoltori friulani. 
Sul Jialcoscenico 
deirauditoiium si sono 
avvicendati la "Fanfara del 
Piave", comjiosta da 
bersaglieri in congedo di San 
Dona e diretti dal maestro 

Sandro Bincoletto con l'ausilio 
di Beniamino Bellese suo vice; 
il gruppo di ballerine sjiagnole 
"Susjiiro Andaluz"; infine 
l'orchestrina "New Regina" 
diretta dal bravissimo Mario 
Tam, che ha jiiire assolto alle 
funzioni di jiresentatore. 
Per tutta la serata ha 
jiiimeggiato la gastronomia 
friulana, prevalentemente a 
base di "jiolente, luianie, 
muset e formadi Montasio", 
grazie all'impegno ammirevole 
di una schiera di donne e 
uomini nostri concittadini 
addetti alla cucina. 
La comitiva udinese, nella 
giornata di sabato ha avuto 
Idpjioitunità di \isitare il 
rinnovato museo delle ferrovie 
di Mulhouse, il jiiìi importante 
d'Furopa. Mentre il successivo 
lunedì ha fatto un interessante 
giro turistico lungo la "Strada 
del vino" attraverso le 
cittadine di Egisheim, ove 
nacque il papa Leone IX, 
Wettolsheim e Ri(jue\vir. 

Plinio Zilli 

file:///isitare
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Album di famiglia 

L A STORIA DI G l A \ - ( > \ \ R I , 0 P E H E S S U T T I , O R I C I N A R K ) l l l \ ' lLLALTA E UX I W I T O SPECIALE ALLA " C j \SE DM FURLANS PAL M O N T " « 

ADDETTO STAMPA DI BUSH 
a cura dì Alberto Pìevtti 

Ci giunge dagli Usa tuta segnalazione, quasi confidata, e cotntinejiie senza ahtin clamore pur 
presentandeisi di particolare interesse. Riguarda una famiglia di Villalta dov'è presente fin dcd 
1700: i Peressutti. Generazioni cli brava gente che ha ben conosciuto il duro lavoi~o e le vie del 
memelo. Ma ciò che oggi fa particolarmente notizia è il nome elei più giovane discendente dei 
Peressutti: Gian-Carlo. Nella foto a destra lo vediamo il (giomo delle sue nozze, nientemeno che 
cem George Bush Senior Nella stessa famìglia dei Bush sì è fatto talnienie stimare e benvolere che, 
in occasione dì un ricevimento familiare, la signora Bad>ara Bush gli ha detto testualmente: 
«Gian-Carlo, •sei un nostro figlio anche tu». Ma come nasce epiesta bella storìa elei furlanut" 
Gian-Carlo Peressutti negli Usa? Ebbene ci è stata confidata da comuni amici eli Villalta, vicini 
alla nostra Fonelazione "Casa dei Fritdani nel Moneio" e snccessìvamenie Veibbìenno appnfondita 
e:on una bella intervista ad una zìa paterna dì Gian-Carlo, la gentile signora Iolanda Peressutti, 
•sorella del papà Italo. E ci ha fatto capire la "qualità del Ceppo faniìlìare" parlandoci innanzi 
tutto - e con giusto orgoglio - elei suoi vecchi. Ha accennato al trisavolo Uchìn (Gioacchino) edie 
proveniva da Anduins, e poi ed hismmno Vincenzo, cla.sse 1H57, per lunghi anni il cenneiiere 
perscmale del conte Orgnani, prima dei Decìani, proprìo in epiesta stessa Villa, ora seele della 
nostra "Cjase dai Ftolans ped Mcmt"; e il nonno Antonio («fin elifnit, einìgrelt ped monti»), H anni 
di guerra (fra la Libia e cpiella del '15-'18) e pen ancora «.su pes Gjannanìis» per tanti anni, 
premetto falegname. Ed eccoci ed papà. Italo, che freeptentt) la Scuola alberghiera di Piano elArta e 
eptiìidi, via in Svizzera! E poi itt Inghilterra e poi in Bernuida e,fin(dmente, a Neic York. 
Ed è qui che comincia la storia ded no.stro Gian-Carlo. 

Gian-Carlo a 1 1 anni con il papà italo 

Papà Italo aveva sposato in 
Bermuda la connazionale Patrizia 
Annunziata, di origine sicula, e qui 
era nato Gian-Carlo il 2 ottobre 
1972 («il giorno degli Angeli 
Custodi», ci precisa la zia Iolanda). 
Disponiamo del testo originale, in 
inglese opportunamente tradotto, 
relativo ad una esauriente 
intervista fatta all'allora 
«...ventinovenne Gian-Carlo 
Peressutti, direttore associato 
dell'Ufficio Pubbliche Relazioni 
della Casa Bianca. 
Il signor Peressutti. insieme al 
presidente Bush, al presidente del 

"Niaf" Frank J. Guarini e ad altri 
leader italoamericani, è stato 
l'organizzatore delle cerimonie per 
la giornata dedicata a Colombo 
alla Casa Bianca...». 
Stralciamo dunque dal testo 
dell'intervista in nostro possesso 
le parti essenziali per conoscere 
il personaggio Gian-Carlo che alla 
prima domanda - da dove viene? -
risponde: «Sono di Manhattan 
e attualmente vivo a 

Washington D. C» . 
Lei ha lavorato con il presidente 
Bush padre e ora con il fìglio. 
Quale ruolo ricopriva 
allora e quale adesso? 
E come ha ottenuto questi 
incarichi? 

Dal 1997 alle elezioni del 2000 ho 
fatto parte dello staff post-
presi(Jenziale di George Bush 
Senior lavorando come aiuto 
personale e addetto stampa. Dopo 
le elezioni sono entrato a far parte 
dell'Ufficio Pubbliche Relazioni 
della Casa Bianca, dove sono 
direttore associato. 
Di cosa si occupa attualmente? 
Mi occupo delle relazioni del 
presidente con gruppi industriali, 
organismi senza scopo di lucro e 
associazioni. Questo comprende 
anche banche, industrie 
farmaceutiche e assicurazioni, ma 
copre anche ambiti quali 
l'istruzione, i disabili e, su mia 

richiesta, la comunità 
italoamericana. 
È spesso in contatto con il 
presidente? 
Durante il Summit del G8. ho fatto 
parte del team che ha preceduto il 
suo arrivo a Genova in Italia e ho 
avuto contatto diretto con lui una 
mezza dozzina di volte. 
Cosa Pha attratto verso il Partito 
repubblicano? 
Mi sono sempre sentito 
repubblicano. Mio padre ha 
lavorato nell'ambito della 
ristorazione da quando aveva 16 
anni e viveva in Italia. Essendo 
cresciuto a New York, ho visto 
quanto duramente ha lavorato per 
25 anni. Ha potuto contare su un 
buon reddito grazie allo stipendio 
e alle mance. Mi ha trasmesso la 
sua convinzione che la ricchezza, 
attraverso il meccanismo 
economico, arriva alle classi meno 
abbienti, e inoltre mi ha trasmesso 
i valori della famiglia. Noi 
associamo questi convincimenti al 
Partito repubblicano. 
Ci dica qualcosa di più delle origini 
italiane della sua famiglia. 
Le mie radici paterne sono nella 
regione italiana del Friuli. Mio 
padre viene da un paese che si 
chiama Villalta e che si trova fra 
Venezia e Trieste, al confine con la 
Slovenia e l'Austria... Quando 
lasciò l'Italia conobbe mia madre 

Gian-Carlo Peressutti e la moglie Amanda Bergen, reporter televisiva, d giorno delle nozze. 
Con loro, l'ex presidente degU Stati Uniti George Bush senior 

in Bermuda dove sono nato prima 
(:he si spostassero a New York City. 
È mai stato in Italia? Parla 
italiano? 
Sono stato in Italia almeno 30 
volte nella mia vita e capisco 
l'italiano per averlo sentito parlare 
fin da quando ero bambino. 
Dove ha studiato? 
Mio padre viene da una famiglia 
operaia, ma entrambi i miei 
genitori hanno posto la massima 
importanza sull'istruzione e quindi 
hanno risparmiato per mandarmi 
in scuole private. Se non fossi stato 
figlio unico, probabilmente non ce 
l'avrebbero fatta! Sono andato a 
una scuola privata cattolica fino 
alla scuola media - dove un terzo 
dei miei compagni era 
italoamericano - e poi ho fatto le 
scuole superiori in un collegio 
privato nel Connecticut. In seguito 
ho conseguito un "Bachelor of 
Art" in Studi Americani 
all'università di Georgetown. 
Come mai ha deciso di occuparsi 
di politica? 

Sono cresciuto in un ambiente 
dove esisteva un orientamento 
politico preciso e l'interesse per la 
carriera politica mi ha 
accompagnato fino da quando ero 
alla scuola superiore. 
Qual è la sua vita familiare oggi? 
Mi sono sposato nel luglio del 2000 
con una reporter televisiva. 

Amanda Bergen, che lavora per 
Fox 5 Morning News (e ancora 
dalla zia Iolanda apprendiamo che 
la felice coppia è appena stata 
allietata dalla nascita di una bella 
bimba, proprio il giorno di Santa 
Caterina, il 25 novembre 2005. 
pertanto: Augurons di ogni ben a 
dute la fameute!, ndr.). 

In calce all'intervista, compare 
anche una nota che ci aiuta a 
completare la figura e la 
personalità di Gian-Carlo 
Peressutti: «Lettori, perché non 
pensiate che Gian-Carlo si dedichi 
solo al lavoro, sappiate che nel 
tempo libero gli piace correre, 
sciare, giocare a tennis, andare al 
cinema, ascoltare musica...». 
Confidiamo che le 30 volte che si è 
visto Gian-Carlo in Italia non si 
esauriscano h. 

Anzi, gli facciamo giungere fin 
d'ora un cordiale invito, 
caldeggiando che ci sia quanto 
prima una trentunesima volta, con 
la tappa principale proprio a 
Villalta. «paìs di so pari», e dove ad 
accoglierlo saranno anche gli amici 
della "Fondazione" e di "Friuli nel 
Mondo" in quella "Cjase dai 
Furlans pai Mont" che è pure la 
sua casa, come fu, in un certo 
senso, del bisnonno Vincenzo, 
cameriere personale del conte 
Orgnani. 

F R E S C O IH P E N S I O N E MA RICCO DI P R O G E T T I . L ' A C G U R I O DKI FAMILIARI IH F O R G A R I A 

COMPLIMENTI A LUCIANO VIDONI 
Partito per la Francia in giovanissima età da Forgaria, precisa­

mente dalla frazione di San Rocco, lavorando come muratore subì 
la trafila delle difficoltà tipiche di ogni emigrante: il lavoro duro, la 
lingua, l'integrazione. Maturando esperienze, di cantiere in cantie­
re, che l'hanno portato in giro per tutta la Francia ed in Arabia 
Saudita, è passato alle dipendenze di una grossa impresa specializ­
zata nella realizzazione di grandi opere. Viadotti, ponti e palazzi 
sono divenuti il pane di questo tenace friulano che ha saputo pro­
gredire a grandi passi nella professione fino a divenire stimato ca­
pocantiere. Gli impegni non gli hanno impedito di ristrutturare 
magistralmente, durante le vacanze estive, la casa paterna eredita­
ta qualche anno fa. A Forgaria è sempre ritornato, anche due volte 
all'anno,a trovare i parenti e soprattutto l'adorata anziana madre. 
In ottobre ha portato a compimento la sua ultima opera: la realiz­
zazione di un viadotto situato, ironia della sorte, a 500 metri da ca­
sa sua, a Bertrange. Ora si avvia ad una meritata pensione anche se 

lui si affretta a dire che l'attendono ancora diversi anni di lavoro a 
cominciare dalla ristrutturazione della casa acquistata dalla figlia 
Sandrine. «Lo conobbi nell'estate del 1982. poco prima di sposare 
sua sorella, durante una delle sue annuali rimpatriate in Friuli -
scrive di Luciano Vidoni, il cognato Paolo -. Subito mi piacque sia 
per la sua naturale predisposizione per i rapporti umani sia per la 
sua immediata simpatia. 

Successivamente ebbi modo di toccare con mano le potenzialità 
di quest'uomo capace di improvvisarsi all'occorrenza falegname, 
fabbro, carpentiere, elettricista, idraulico, boscaiolo. sempre bril­
lantemente, sempre con successo e modestia. Poiché la natura ci 
insegna che dal terreno buono cresce e si sviluppa un pianta buo­
na non mi meraviglio di come egli abbia saputo costruirsi una car­
riera in continuo crescendo al punto di meritarsi stima e conside­
razione anche in terra francese. Solo la mancanza di una laurea ha 
attenuato un successo professionale per certi versi incredibile. 

l>uciano Vidoni, in primo piano si 
avvia a festeggiare il termine della 
sua ultima fatica. 

Adesso che anche per lui si stanno spalancando le porte di una me­
ritata pensione, desidero augurargli (unitamente alla mia fami­
glia) un sereno proseguio di vita, affinché possa dedicare tutto il 
tempo che ha precedentemente sottratto, alla moglie Mirella, alla 
figlia Sandrine ed al genero Marc». 
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Ci hanno lasciato 

OTTAWA ( C A N A D A ) : R E N Z O V I D O N I E N I N O CIU) . \TTO 

Padri fondatori della Federazione 
dei Fogolàrs del Canada 

Negli ultimi mesi, la comunità italia­
na di Ottawa e in particolare quella 
friulana hanno avuto due perdite che 
hanno lasciati costernati tutti coloro 
che li avevano conosciuti: Renzo Vido­
ni e Nino Croatto. 

Renzo Vidoni nacque a Buja (Udi­
ne) nel 1926 ed emigrò in Canada nel 
1950. Ben presto iniziò ad essere attivo 
nella comunità italiana e friulana, che a 
quei tempi si stava ingrossando ogni 
anno con nuovi arrivati, divenendo co-
nosciutissimo e rispettato da tutti. Pre­
se parte alle associazioni che già esiste­
vano allora e a tutte quelle nascenti, 
che interessavano la comunità in gene­
rale, culminando con la fondazione del 
Fogolàr di Ottawa, nel 1969. Renzo fu 
molto attivo anche nel Fogolàr e, dal 
1978 al 1983, ne fu presidente. 

Nino Croatto nacque a Faedis (Udi­
ne) nel 1937 ed emigrò in Canada nel 
1965. Divenne il terzo presidente del 
Fogolàr di Ottawa, ricoprendo questa 
carica negli anni 1974-1975. 

Renzo e Nino furono tra i padri fon­
datori della Federazione dei Fogolàrs 
del Canada, la quale ha tenuto il con­
gresso di fondazione proprio ad Ot­
tawa nel 1974 e Nino ne divenne il pri­
mo presidente. Entrambi furono attivi 
collaboratori dell'allora "Boletin del 
Fogolàr". Renzo scrisse pure molti arti­
coli sulL'Ora di Ottawa", il settimana­
le italiano della capitale. Renzo è ricor­
dato pure per il suo libro "1 Cosacchi in 

Renzo Vidoni di Bufa 

Friuli", in cui ha raccontato questo pe­
riodo critico della storia friulana del­
l'ultimo tempo di guerra. 

Nino e Renzo, buoni amici fra loro, 
erano due persone intelligenti e genia­
li, perspicaci nel loro commercio e pri­
vatamente e sempre pronti a aiutare 
chi avesse bisogno. 

Renzo Vidoni è mancato a giugno, 
lasciando la moglie Luisa, due figli, un 
genero, una nuora e 6 nipoti. Nino 
Croatto è mancato appena 3 mesi do­
po, nel settembre 2005, lasciando la 
moglie Gisella, due figli, un genero e 
una nipote. 

Furono due fra i più attivi friulani 
non solo della capitale, ma del Canada. 
Molto si adoperarono 30 anni orsono 

Nino Croatto di Faedis 

per la raccolta di fondi prò terremotati, 
in seguito al terremoto del Friuli del 
1976 e fecero parte della delegazione 
friulano-canadese recatasi in Friuli per 
la consegna delle case ricostruite con i 
soldi raccolti in Canada. Si sono l'atti 
onore nella nostra comunità e vanno ri­
cordati con grande rispetto. 

Mi sento privilegiato ad essere sta­
to un loro buon amico e in questa ve­
ste, a nome mio personale e a nome 
della comunità italiana e friulana, por­
go la nostra partecipazione al cordo­
glio di Luisa e di Gisella e dei loro fa­
miliari, per la perdita di Renzo Vidoni 
e Nino Croatto. 

Paedo Rnin del Re 

Z E G L I A N U T T O DI T R E P P O G R A N D E : E L I S E O PONTA 

Imprenditore geniale in Venezuela 

Puerto Ordaz {Venezuela, 14 novembre 1982), la costituzione del "Fogolàr Furlan de l'Ori-
noco". Al centro. In abito chiaro, U presidente Eliseo Ponla. Con lui, a destra, Alberto Picotti 
deU'Ente FriuU nel Mondo e Renato Pittini, gemonese, che rappresentava Ciudad Bolivar-, 
alla sinistra, Sergio Montico 

«Si viodin sabide! ...Telefonimi pri­
me». Purtroppo sono state le ultime pa­
role che colsi dal caro amico Eliseo 
Ponta. Quel sabato,26 novembre,gli te­
lefonai, infatti, per annunciare l'attesa 
mia visita presso la sua villa di Zeglia­
nutto di Treppo Grande, ma la risposta 
della governante mi lasciò sgomento: 
«Il signor Eliseo è morto stamattina». 
Vi andai ugualmente... Seppi quindi 
che erano già in viaggio alla volta del 
Friuli il figlio Eugenio dal Venezuela e 
le figlie. Nieves Aurora dalla Spagna ed 
Elena dalla Germania. 

Ci ritrovammo tutti il martedì suc­
cessivo per i funerali seguiti nella par­
rocchiale di Treppo Grande; intensa la 
partecipazione di amici ed estimatori. 
Don Domenico Zannier, concelebran-
te.ricordò accoratamente il grande ami­
co Eliseo evidenziando le notevoli doti 
umane e imprenditoriali dello scom­

parso. Il mio personale ricordo risale al­
l'inizio degli anni Ottanta allorché, dal 
1979, avevo preso la personale iniziati­
va di ricercare in tutto il Venezuela le 
nostre comunità friulane. Ecco che un 
esperto amico, a Caracas, mi suggerisce 
di andare anche a Puerto Ordaz - pun­
to di confluenza del Caronì con l'Orino-
co - poiché nella zona si troverebbero 
diversi friulani. Ci andai e non cono­
scendo nessuno mi rivolsi al Console 
onorario d'Italia per l'Estado Bolivar. 
Mi accolse affabilmente e mentre gli 
spiegavo lo scopo della mia presenza in 
Venezuela, al fine di costituire dei club 
che noi friulani chiamiamo "Fogolàrs", 
continuava a sorridere... Richiestone 
gentilmente il motivo, mi sorprese di­
cendo: «O soi furlan ancje jo!» e il suo 
sorriso, piìi marcato ancora, gli illuminò 
il volto. E così che conobbi Eliseo Ponta 
e ne nacque un'intensa e cordiale amici­

zia oltre... al "Fogolàr furlan de l'Ori-
noco". Era il 14 novembre 1982. 

Il cav. uff Ponta ha un curriculum 
densissimo. E nel 1951 che sbarca a La 
Guaira in Venezuela e raggiunge i due 
fratelli più anziani Gio Batta e Valerio e 
con loro lavora nell'Impresa "Ponta C. 
A.", a Caracas, a Puerto Gabello ed a 
Maracaibo. Ma è il 1953 che lo vede ar­
rivare a Puerto Ordaz che con San Felix 
forma Ciudad Guayana; fra i due centri 
scorre il Caronì, famoso fiume aurifero. 

Imprenditore formidabile, non si 
contano le imprese e le società che ha 
istituito nel campo delle costruzioni, 
delle miniere, siderurgia, combustibi­
li, viaggi, oreficeria, import-export, 
amministrazioni, ecc. ecc. A ciò ha fat­
to seguito una lunga serie di alte ono­
rificenze sia italiane che venezuelane, 
senza contare le innumerevoli cariche 
offertegli e ricoperte in importanti 
istituzioni. Ma al di là di tutto questo, 
dell'imprenditore geniale e instanca­
bile, emerge l'uomo, nella sua profon­
da umanità, nella gentilezza e genero­
sità d'animo. Alla fine degli anni No­
vanta, cagionevole di salute, si è ritira­
to nel suo amato Friuli, nella bella vil­
la eretta nel paese natale ed anche qui 
ha voluto lasciare un segno indelebile 
contribuendo alla erezione del bel 
monumento all'Emigrante, opera del 
ben noto artista friulano Franco Ma­
schio. "Friuli nel Mondo" ne addita 
l'opera e il grande animo che l'ha ispi­
rata e sorretta meritando ulteriori, 
prestigiosi consensi all'immagine del­
la friulanità nel mondo. Ai famigliari 
tutti esprime il più vivo cordoglio. 

Alberto Picotti 

Montigny les Metz (Francia): 
Elisa Bizi in Cantarutti 

^ H H K m^ ^^M 11 Fogolàr furlan della Mosella annuncia com-
"^f ^^' l ^ ^ l mosso la scomparsa di Elisa Bizi. Elisa, nata a Ge­

mona il 30 giugno 1931, si è serenamente spenta il 4 
ottobre, per una dolorosa e triste malattia, a Monti­
gny les Metz, ove ha trascorso i suoi ultimi 47 anni, 
insieme al marito Gino Cantarutti, presidente del 
Fogolàr. Si era sposata il 26 aprile 1958. Donna 
esemplare, sempre attiva e disponibile per la fami­

glia, seguiva il marito ovunque nelle sue attività. Esempio di bontà e di disponi­
bilità con chiunque ne avesse bisogno, ora riposa nel cimitero di Montigny les 
Metz. Ha lasciato nel dolore il marito, le due figlie, il figlio, i generi e 5 nipoti. 

Il Fogolàr la ricorda con affetto e si sente vicino ai familiari per la scomparsa 
della cara e indimenticabile amica e socia Elisa. 

Pietro Duratti 
Tesoriere del Fogolàr furtan 

Genova: Olga Bontenipo 
e Gino Musetta 

A distanza di un anno l'uno dall'al­
tro, hanno lasciato i propri cari Olga 
Bontempo. nata a Udine nel 1910 (fi­
glia di Guglielmo, ex proprietario della 
più antica Barberia della città, in via 
Poscolle), e il marito Gino Musella, af­
fezionati lettori di Friuli nel Mondo. 

Si erano sposati al Tempio Ossario 
nel lontano 1940, avevano festeggiato i 
64 anni di matrimonio e, nonostante vivessero da parecchio tempo a Genova, 
amavano tanto la terra friulana ed in particolare la città di Udine, dove sono na­
te le due figlie. Flaviana e Micaela, e dove ancor oggi vivono alcuni loro parenti. 

Chavanoz nell'Isère (Francia): 
Pierre Toffoletti 

Dopo 100 anni di vita esemplare, Pierre Toffoletti 
ci ha lasciati! Era nato a Attimis il 21 settembre 1905 
ed è deceduto il 25 novembre 2005 a Cremieu nell'I­
sère, non lontano da Lione. Raccontare un secolo di 
vita, in qualche riga è impossibile! Pierre era arriva­
to in Francia nel lontano 1923, tra i pionieri che par­
tivano subito dopo la terribile prima guerra mondia­

le e che fuggivano la miseria che aveva provocato. Arrivò a Verbene nell'Oise al 
seguito di altri friulani, tra cui i suoi fratelli Antonio e Enrico. Nel 1925 rientrò 
in Italia per svolgere il servizio militare al 9° reggimento Alpini, «alpin jo mame. 
a Gurize», assolto il dovere militare, «per grazia di Dio e volontà della nazione», 
rifece le valige e ripartì di nuovo per la Francia ma questa volta a Chavanoz nel­
l'Isère, dove un c'era un vero e proprio fogolàr di friulani, molto prima che esi­
stesse un Ente Friuli nel Mondo; moltissimi provenivano da Attimis e Nimis. Si 
sposa con Otella Simeoni nata aTreppo Grande ma arrivata in Francia nel 1921, 
ed ebbe due figli Réne e Josiane,due nipoti Edith e Laurence. Pieri era della stir­
pe dei costruttori e iniziò a lavorare come muratore nella ditta del fratello, poi 
con altri impresari, tra cui il friulano Bertoni. Costruì la propria casa a forza di 
braccia e terminò la sua carriera in quella famosa fabbrica, torre di Babele, di 
Tréfimetaux a Pont de Chéruy, una delle cittadine più cosmopolite di Francia 
(infatti vi erano rappresentate oltre 100 nazionalità). Raccontare 100 anni di vi­
ta friulana in Francia, con in mezzo una grande guerra in cui gli Italiani erano, se­
condo il periodo, morti di fame o invasori o spie, o voltagabbana, non è facile: è 
una vita da romanzo... Lasciamola scrivere dalla storia; l'importante è di aver 
ottenuto, da tutti, un alto rispetto per le sue qualità umane. Pieri aveva una pas­
sione: «al sunave la trombete e dut a orele», la sua fanfara era l'Echo de la Bour-
bre di cui era uno degli animatori.A 40 anni iniziò il solfeggio per poter progre­
dire e lo fece finché la salute gli tolse il fiato. Al sunave ben. Pieri, e ancje tant 
fuart che di sigùr la musiche de so trombete e rimbombe tai boscs di Datimis, il 
so paìs mai dismenteàt. Partìt a 18 agns, vivùt fin a 100 come un vèr furlan, come 
un galantom. Va su in paradìs, Pieri, a son i agnui che ti fasin rivoc cu la lòr trom­
be dute d'aur, come inte glesie di Raclùs. Tu às fat onòr al to paìs e tu às vuada­
gnàt il rispiet par ducj nò. furlans dica e di là. Jù il cjupiel. ti slungjin la man. ti di­
sin mandi, mandi e grazie, Pieri,par 100 agns di furlanetàt fùr dal Friùl! 

Fogeddrfurlan di Lion 

Montreal (Canada): 
Teresa Angelina D'Agnolo 

Si è spenta lentamente nella pace di Dio, l'I 1 no­
vembre, alla bell'età di 97 anni. Teresa Angelina 
D'Agnolo in Tinor. Era nata a Fanna il 2 ottobre 
1908. Una vita non facile e piena di sacrifici. 

Rimase vedova di Ermengildo Tinor all'età di 32 
anni, con un figlio di 8 anni. Non si perse mai di co­
raggio e fece qualsiasi sacrificio per crescere e dare 
un'educazione al figlio Angelo. Nel 1956, Angelo emigra a Montreal nel Que­
bec e nel 1959 lo raggiunge la mamma Angelina, donna semplice e di tanta fede. 
Lascia nel dolore il figlio, il nipote Roberto e tanti altri nipoti, parenti ed amici a 
Montreal, Toronto, New York, Fanna e Cavasso Nuovo. Ti vin simpri tal nestri 
pinsir! Mandi,Agne Angjiline. 

Meni D'Agnolo Valan 
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R I C O R R E Q U E S T ' A N N O IL C E N T E S I M O ANNIVERSARIO DELLA NASCITA DEL GRANDE PUGILE DI SEQUALS (1906-1967; 

PRIMO CARNERA 
CENTANNI DOPO 

a cura di Ivan Mcdfatto 

f 

Pugile emigrante 
Primo Camera, cent'anni 
dopo. Abbiamo deciso di 
iu tu eda re eeisì la rubrìca che 
parte oggi e aceemipagnerà i 
ìettem per tutto il 2006. 
Una pagina intera ed mese 
eleelie:ata a uno dei più 
graneh persemaggi friulani e 
italiani, di cui ricorre il 
centenario della nascita. 
Un personaggio che 
prendendo le mosse dallo 
sport del pugdato è 
diventato un simbedo seìciale 
per un Paese e un'epoca. 
"Friuli ded mondo" lo 
celebra con epiesta pagina, 
dove troverete una .storia a 
puntate di Clamerà (nato il 
25 ottedjre 1906 e morto il 
29 giugno 1967, sempre a 
Seepials), le pagine del 
ealendarìo dedicato ed 
eentenarìo, l'aggiornamento 
Slide iniziative realizzate per 
la ricorrenza e gli 
apj)re)fondimenti .su varìe 
tematiche (villa Carnera che 
si •sta trasformando in un 
museo, la Femelazione 
Carnera, le testimonianze 
elei figli, di chi ITia 

conosciuto e medto altro). 
La prìma iniziativa è' d 
calendario di cui vedete 
rìprode)tto il mese eli 
gennaio epa a fianco. 
L'ha veduto e lo mette in 
vendita il Comune di 
Secpials (Pordenone) per 

finanziare la gestione di 
villa Carnera, divenuta 
pubblica dcd 2000 e ora sede 
cli una mostra penncmente 
.sul campione. 
Al bar "ReHtegem", dewe 
Prìmo andava a giocare a 
earte con gli amici, è .stato 
inaugurato sulla parete 
esterna un nwsaico a 
grandezza naturale che lo 
ritrae in posa da pugile. 
Ifigli hanno elepemtato il 
marchio registrato "Primo 
Carnera" per controllare i 
diritti .su ogni prochtto a lui 
ispirato e il comitato 
costituitosi per il centenario 
ha attivato il sito internet 
wwiv.primeiearnera.it. 
Un bell'inizio di 2006 che 
dimostra cernie, cento anni 
dopo, d mito di Carnera è 
più vivo che mai. 

2 sconfitte) battendo a punti l'ex 

Campione .di Germonia Ernest Rosennan 

ivan Malfatto, curatore di queste rubriche, è nato a 
Bollale {Milano) nel 1964, vive a Rovigo e si è laureato 
in Storia alla facotlà di Lettere e Filosofia di Cà Foscari 
{Venezia). Ha iniziato l'attività giornalistica nel 1980 
come corrispondente del "Gazzettino" da Villanova del 
Ghebbo e Fratta Polesine, dove viveva all'epoca. 
È iscritto all'Albo dei giornalisti dal 1986 come 
pubblicista prima e dal 1999 come professionista. Dfl//'88 
collabora con "La Gazzetta dello Sport" e dal 1991 è 
redattore det "Gazzettino". Ha lavorato nelle redazioni di 
Rovigo, Pordenone e Padova, dove attualmente si occupa 
di cronaca e sport. Dal 1999 segue come invialo del 
"Gazzettino" la nazionale e i maggiori eventi di rugby. 
Per la "Gazzetta dello sport" e "Sportweek" si occupa 
prevalentemente di boxe, rugby e speedway. in qualità di autore o curatore, ha scritto i 
libri "Mio padre Primo Carnera" {Sep, 2001 ), "lo, Primo Carnera" {Gazzetta dello Sport, 
2002), "Un rugby da record, il tempo di Carlo Checchinato" {Vianello, 20031, "I cani del 
ring. Aulobiografia di Paolo Vidoz" {Biblioteca dell'Immagine, 2004). 

Pnmo Carcera rnrcro giovanile 

Gigante fin da piccolo 
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[Il fascino dell'uomo più forte del mondo La vita 
del campione 
di Sequals/1 

)ne 9 

In fatto di boxe la sapeva lunga lo 
scrittore americano jack London. 
Quello che a inizio '900 ha incantato 
milioni di lettori con "Zanna Bianca", 
"Il richiamo della foresta" e tanti 
splendidi racconti. Tanto lunga da 
scrivere mi giorno: «Preferisco di gran 
lunga essere campione del mondo dei 
pesi massimi - cosa impossibile - che 
re d'Inghilterra, o presidente degli 
Stati Uniti o Kaiser di Germania». 
Una frase che sintetizza e spiega 
meglio di ogni altra cos'abbia 

significato la parabola umana, sporti\a 
e mediatica di Primo Carnera. 
Il gigante buono friulano, nato a 
Sequals il 25 ottobre 1906 e di\'enuto a 
New York il 29 giugno 1933 campione 
del mondo dei pési massimi. 
Il primo campione del mondo che ha 
avuto l'Italia. 
Il fascino dell'uomo più forte del 
mondo non ha infatti eguali nella 
fantasia delle masse. Scatena 
entusiasmi, devozione e identificazione 
collettiva pili, o almeno quanto, il 

potere di un importante leader 
politico. Succedexa agli inizi del secolo 
scorso, quando a dominare la categoria 
pili pesante e affascinante della boxe 
era Jack Johnson. 
Irri\erente "negro" primo campione 
di colore della storia, capace di 
prendere a pugni il razzismo dell'epoca 
e tutti gli awersari fra il 1908 e il 1915. 
Succede ai giorni nostri, (juando dal 
guazzabuglio di sigle e categorie che 
ha ucciso la credibilità della boxe (una 
\olta erano solo 8 i campioni mondiali. 

oggi 64: chi ci capisce piìi niente?) 
emerge un massimo degno di questo 
nome e il circo mediatico lo eleva 
a semidio. 
Uultimo esempio è Mike Tyson, il più 
gioxane campione della storia (1986-90 
e 96), alle cui xicende sul ring, con le 
donne e la giustizia 
si sono appassionati milioni di persone. 
La storia di Carnera racchiude questo 
fascino. 
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